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PARTE UFFICIM
‡i stymero 4368 della raccolta td)icialg iegg

leggi e dei decreti del llegno contiene il re-
guente decreto:

TITTORIO EMANUELE B
en ensta m me a sua vor.orrà par.u wastoss

RE D'ITAIJA

VistoFarticolo 13 del NostroReale decreto 28

dicembre 1866, n•8452;
Visto Partico1õ 85 del regolamento 18 feb•

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro.di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio dí Stato in data

8giugno 1867;
Esamípato loistatuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricólo del eircondario di Lucca;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per i afari di a coltura,
industria e commercio,
Abbiamo dectefato e decretismo:
Articolo unico. ll Comizio agrario del cir-

condario di Lucca, provincia di Lucos, à le-
galmente costituito ed è riconosciuto come sta·
bilimentodipubblicautilid, equindi come ente
morale può acquistare, ricóvere, possedere ett
alienare, secondolalegge civile,qualpaque sorta
di beni.
Oraininma che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale dello leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunquespetti di osiervarlo
e di farlo osservarp.
Dato a Torino, addì 20 aprile 1868.

VITTORIO EMAtalBLE.
- s.o.mo.

Il manero 4373 delfa raccoffa afficiale delle

leggi e dei decreti del RegnocáirtieneiTsegsénty
decrefe:

VITr0RIO EMMUELEB
FER ORAEIA DI DIO N PER TOLONTÀ BELKA MAEIONE ,

BE D'ITALIA

. Veduta lapetizione del comisio agrario di Ca-
merino, fa provincia di Macerata, per essere au-
torizzato ad acquistare un terreno demaniale al
fine di esercitarvi la cóltura sperimentale;
Veduto 11 parere favorevole del prefetto di

Macerats, rassegnato nel suò rapporto del 2

aprile;
Veduto il parere del Consiglio di Stato, pari-

niente favorevole al disegu4to acquisto;
Veduto Particolo 8 del Real decreto26 giugno

1604;
Salla propostadel Nostro ministro segretario

di Stato pergli alfari di àgricoltura, in astria e
commerato,
Åbbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. 11 Coolizio agrario di Came-

rino è autorizzato ad nequistare,nel modo di

legge, il terreno che forma il loitoV dell'elenco
51 dei beni demaniali in detto comune.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto ãelli raccoÌta
ufSciale dalle leggi e dei decreti delRegno d'Ita-
ha, mandando a chíunque spetti dÌ osservarle e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 3 maggio 18ß8.

VITTORIO EMHDEi.B.
Baoeuo.

Elenco di nomine edisposizioni fatte da 8. M.
sopra proposta del ministro della guerra:

Con RB. decreti del18 aprile 1868:
Barattieri conteYittorio, colognello dell'arma

di cavalleria in disponib lità, richiamato in atti-
vità di servizio nell'arma stessa e contemRorai
neamente collneate a disponièiquadal Ministero
della guerra ed applicato al Comitato di caval-
leria;
EsengriniLuigi, capitano nell'arma di caval-

1eria, collocato in aspettativa permotividi fami-
glia in seguitò a saadonùinds;
DellavalleFederico, sottotinente nell'arma di

cava11eria in gapettstiva, dispenseto dalsenizÏo
in seguito a volontaria dispisuone.

Con RR. decreti de122 apthe 1868:
Rignon cav. Enrico, luogotoneata nelParma

di cavalleria, in aspettativa per motivi di fami-
glia con R. decreto del 20 aprile 1867, ammesso
a concortyre per occupare 1 2/3 degli impieghi
che si facciano yacanti nei quadri del sua grado
ed arma a cominciare dal 20 aprile 1868;
Cassola Rafaele, sottotenenta nel corpo del

treno 3'armata, collocato in aspettativa per in-
fermitä temporarie non provementidalservizio.

Con RR. decreti del 25 aprile 1868:
Gay Antonio, luogotenentenelcórpo del tren6

d'aimata in aspettativa, riehtaniáto lgattititKdi
gervisió nel corpo stesso;
Pipino Luigi, sottotenente i4., id. id.;
Magnelli Fedefico, luogotenenté delfarma di

cavalleria, in asþettativa périúfermitä temþorah
rie non provenienti dal servizio cóþ R. Recreti
del 25 aprile 1867, ammdsso a concotyerá þ#f
occupare i 2/8 degli impièglii ehe silkeciano vå-
canti nei quadri del suo grado ed arma a co-
minciare dal 26 aprile 1868. "

Con 11. decreto de129 aprile 1868,:
Laugler car. Enrico, luogotenante colonnell

coniendante'il reggimento Gehova cavalle
liromosso al o di colonò llo con
nélfattuaIo suo comando.

S. M. sopra proposta del minatro di grBEÎ& O

giustizia e dei ¿n\ti hii fattà le seguenti dilipos$
zioninel persoke giudiýario:

Co eti deÍ 14 apžile 186§:
Grisolla cesco, vicecençalliere alla pre-

tura man
,

entale di Sambig nopyinato Yk‡-
caneetiere aggiunto al tribanale civile e corre-
zionale di CastroviBari;
Padulla Domenico, id, di Gerace, tramatato a

quel)a di Sambiase;
belio Federico, commesso di stralciaABà)L

procura di CastrovillarigominatovicecapceBie-
re agginato al tribunale cattle e corruionale di
Castrovillari
D'Onofrio Pasquale, id. alla egacelleria della

Corte d'appello di Catanzaro, nominato viceean-
oplliere alls pretora mandementale di Gersoe.•
Rondinelli Giuseppe, id. del tribunala civÄr

e cprrezionale di Nicastre,nominato vicecancel-
liere aggiunto alla cancelleria del tribunale ci-
vila e correzionale di Nicastro;
Brizio Giuseppe, viceegneelliere -alla Opris

d'appello di Napoli, promosse dallg 3' aBa 2•

categorta;
Vetere Paolo, cancelliere del tribanale ciyile

e correzionale di Castr'ovillari, id.;
Piancone Ragaele, id. di Bari, id.; .
Vrotta Vincenzo id. diAquila, id. dalla (' alla

S' categaria
Franzere Öiusep , id, di Salerno, id.
VitelliEnrio, i di commercio di Napoli,

idem;
Caso Oronzo, vicecancelliere tribunale ci-

vile e correzionale di Bari, id. Ila 26 álla †
categoria·

'

Bagnuok Giuseppe, id. diNapoli, ig.;
Buonocore Serafino, id., id.¡
Giardini Luigi, id. Cosenza, id.,
Longo Frgacesco, id, di Lecce, id. dalk 81

alla 2• cate.goria;
Rubini Giovanni, id, di 'peramo, id.;
Pesce Gennaro, id. di Taranto, id.;
Barletti Raffaele, id. di Lucera, id.;

Monsilli Francesco, id. di Napoli, 18. dalla 4'
A 3 or e

, id, i Avezzano, id.
ani Fortunate, id.di Reggio, id.;
li Antonio, id. di Ariano, id.;

Boresino Gliasbype, id:di Beherento, id.;
Colombassi Leen, id. di Santa Maria, id.;
Peyraó Faderico, segretario þresso la R. pro-

enra diAvellino, fd. *' '

Con deireti del 22 aprile 1808:
Luci }fayÀalg, vic '"' lere al tribunalg

civilp e gorrëzionale gi collôcato a rigso
in segmtd a paa doma ammesso à fat 74,-
lerà fsuoi titoli alla péniione;
" Pexõe Tablé, it. g Fþtenza, collocatq g
aspettatÏTa in liegmte a sua dothanda gíer mest
the ajecožrère'dal 16apiile s6erso;
Sdudrg11i Paolo,canceljiëre al triþunale civitg

e eo
'

e d'Arezzo, jirômosso dalla¥ alli
s'est s;
På Muzio,vicecancelliere id. di ¶ynaa

3
A do, segren della R. procuts i

Pistola d
' Con decreta del 24 apylle 1866:
Vacirca Ginieppe, commesso âlla ILyrneurs;

di Caltagirone, collocato in aspettattva pet
mesi quxttro per motividi sainte.

"

Con decreti del 27 aprile1808:
Caiser Achille, Nicecañeelliere della pretura

di Cesana, hyplicato allaccorte d'éppello di
Brescia, nominato vicácatídolliëre aggunifo il
tribungle civile e correzidiKle di Breseía;
Candiani FAusto, vicecancelliere della pretura

di Tréviglio, id.
BoccRTrancesco, id. ÈiBagouno, id ;
Várga AcEille, esamingt6 ed approvato per

glinnleii di cEncelleria é ¿égretèrls,15. Ylöecai:
oblliere Allá prétura di Tretiglio;
Celeri Aledhandro, vicaeancelliere della rø•

inra higadatnentale di Robecca -

cato alla procura generale di Bres fé
á féggere il þdéto di sostituto seg titio a11ñ

gr6eiltagheratè di Breia2;
Vigolante Tomntaso,¾amesso di stralcio

alla caá elleni del tribunale dvilè 4 corrèìib.
idle*Bi CassinWnoiniñíËfviëëesneelheie"'"hg.
giënto al tribunale citilifè ecitehionklãWCâs2
sind'
Morisani Ottavio, viescancelliere del tribu-

nalè civile e correzionãIe di Castrovillari, ápplia
esto temporaneamente nRa cancelleria del trir
banale citile e correzionale di Cosenza, tramu-
tato al tribunale civile V coirezionale af Co-
enza.
'

Con decreto del 29 aprile 1868:
Pinel}i Óiuseppe, goytiere di stralpio al.tri-

banale civile e correnonale di Caltanissetta,
collo to a ripose in septo a sÿa dognanda e4
atmmesso a fai yalpre 14uoi titoh alla pensione.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMER& DEI DEPUTATI. ,

Nella tornata di ieri la Camera dominciò la
discussione dello schema di legge diretto ad
¿ccorÏIgre un assegnamento aËmentarÏ a' rei
osiSti pripdi pensione. Ne ragonarono
i deputati Cadolini, Cortese, D'Onde>Beggio
Vito, Cavallini, Abignenti, Catucca, Del Re,
Mancini Stanislao e il ministró di grasía e giu-
stisia.
' Fa'annunziata una nuova interpellanza dei
deputati Sullo e Bernardi Lauro al ministro

delle finanre sopra la lentezza del servizio del-
fuldzio de' depositi e preítni ili Pirenze.

MINISTERO. DELLA GUERRA
. Pirenze, 21 Àbbraio 1808.

Cencorseper iammissioneneicollegi esilitari
d'isfruzione secondaria nell'anno 1868.

Giusta le nerme stabilite dal rego ente ep-
provato conRegio decreto del 6 1862 (in-
serto neln.• 99 del Giornale ledelRegno
e ng n.' 648 della ljaccolta le leggi e 4ei do•
creti del Regno d'ItalÌa), gli esami di concono
er Pammissione nel 1* anno di carsp nei col-
imilitari d'istraziopa secondaria in Milano e
poli avranno luogo verso il line di rettembra

o nez primi giprni di ottobte venturo.
I. Le domande yel boncorso all'immissione

nel collegi militari antidetti de otto Make
trasmesseper messo del comandante inilitare
della provmcia ove Paspirante è domiciliato al
comando del collegio militare a cui intende
presentarsi nen più tardi de131 ato ventuyo,
terpiise di rigore, tyascorso e hon sa-

ranço þigin alona modo . QudHe che
s¿qero inggy aginistero saranagiaviata
u petenti. .

* I domande ora dette debbono essere estese
su bóllata dà lire 1, indicarepreeldamente
2 pome ed. ß domicilio dal padre;
de

.,
o del tut,orp;1st se, vaola essere

pg 2 'collitio a cas üporano Jgst-
dera di éis'éie ammesso di p res‡ando
pur tuttavia diffidati i che il Ministâro
terrà contodi simile i dazionssolo perquanto
sia possibile ed opportuno, e che i giovani do-
Tranno quindi essere pronti diaccettare ilposto
nel collegio che loro verrà designato, salvo a
stadere da ogni ragione.
Le domahde devono essero corredaté dai so-

guenti documenti legati in fascicolo colla loro
descrizione sommaria in apposito fogljo, cioè:
1AÁfto" i nasdta debitamente 1egelizzato,

da cui risulti che l'aspirante al 1• agosto ven-·

tåro compfato Peta di fredici anni, na sa-

quella di quindici anni. Ne sana ecce-

si errifatfå slif jiäi giovani m danti, sia
vani eccedenti anche di gcco l' eth gre•'

r 2• r,tificato di vaccinazione o di sogeg
tËestato degli studi fatti sia inun igtuto

pußbliep, ips pnyntamente.
Yenendo knimeisi, ilovrà poi essere rimesso

alPaTn e del collegio un atto di ob-
bligisiötlé mento nei modi stabiliti della
pensione e somme devoluta alla massa in-
dividuale.
II. Gli esami di concorso per Pammessione si

compongono di un esame m iscritto e di un
esame nabale. .

.

L'esame in iscritto consiste inuna oomposi-
zione in lingua italians (descrizione, natramone
o lettera).
Ilesameteriale,della duratadi 40 minuti,

si aggira ènll'istruzione religiosa, catechismo
piccolo della diocesi e catechismo grande nella
parte che riguards il simbolo e la preghiera
(per gliallieti cattolici aoltanto)- sullagram,
matica italiana completa- sulParitmetieli pra-
tica (esecuzione pratica e spedita delle quattro
prime operazioni sui numeri interi e decimali,
non: che della conversione delle frazioni ordi-
narie in decimali), nozioni elementari sul siste-
ma metrico-decimale- sulla geografia e storia
sacra e greca. .

III. I candidati ammissibili al concorso sono
presentattal comando del collegio nel termine
stabilito e loro notificato dal comando stesso

per messo del comanda militare della provincia
che ne trasmise la domanda.
Prima delfimminaionè agli esami engi sono

settoppsti a visita degli ufdziali sanitari delPi-
stituto. Coloro che fosserò dícliiarati itiabili
alla milizia potranno tuttavia sulla loro istanza

essere ammessi agli esami (semprechè non si
trattidinaliilità saanifesta);e Temre gyinaisot-
toposti dd una seconda visita innanzi a

'

ufBziali sanitari militâri designati dal comân
dante generale della divisiotie militarb ferrito-
riale. E risultato di quest'uliima visita sara de '
finitivo.
IV. I candidati che hanno superato gli esami

di concorso sono ammessi ad occupare i sti
vacanti nel primo annò di corso del dol , al
nale si presántaronò, nelPordine in cui o
chasificati a seconda dei piinti di merito bite•
riuti. Per esWere dichiarato ainmessibila, 11 cani
didato deve avere conseguit4 10 punti in cis•
scung materia d'esante, él 11 nella media cdm-
plèssiva, gen 4 coheessa alcuna ripetizione
esami.
V. Gli aspiranti e '

presentino aglies
mi enträ il terame saranno ammenst a
subirli po

°

dolo ôàio che riman)
geno posti n fraaucáñza di un nu
suficientedi can idonei nel '

ño, salvò óbé domjirdvmo n ute tidi"dood-
mentilegittimimotap4tri ad opilihiodo
fratorst Aniddici ornid sãzuqdicatq
ögni aninustione s'inteild Snititimeàte

15 gennaio 1888, ai a di année lírd 100, da ya-
garsi a trimestri anticipiti.
Devo idelír esàer versatii nelFano dell'in

greisa dell'allibránel colligia la iomma di hre'
800, la quale à destinata alla formazione la
ina massa individuale'e'posþ in to sul
Ebro"dimassi
Alla"massa individuale dell'alb gog

mezze penstom e conservaile 'nel yclassexuperiore, i äiti debbono a

14I20 del massimo to del
Non púô uno stesso
pensioni gratuite, ad'ildoèsione
di militèri mortiy ferite rigrtiiO gUSEES.
VIII. Pel prossunctanno scolastico song.dis-

ponibili quattro mezzepensioni agh-
rico4ellegato3Isria Luisis, ,nel
soppresso collogi ylilitare an aÍ

menti dei redditi con cui iono alimaata
sidette mezze peäsioni gratuite. p
Le anzidettamezze penqioni ,posspap esqqre

assegnate fanía (d allieva che gia µ‡¢ovino¡ng

zioni stabilite, purch , giusta la mentedilla fòrir
datrþ:e, siano appartepenti a fam'alia di scena
fortuna de le proymcae di Parma e diPN
eper non esseye figli di militari o& imp"
dello Stato non possanoaspirate a gylly) da.
rico dello Stato.
II. Quelli fra i concorrenti nel volgente agné

agliesami per femmininna nei collegi
i quali aspirino al una delle ora dette tqëize,
pensions gratuite dovranno farne 14 do
sul memoriale stesso da presentaisilnel anodo e
tempo stabiliti daln•1, unendovi documenti au-

APPENDICE
RIVISTA SCIENTIFICA

(APRILE)

Si mantiene sempre viva nella scienza la que-
stione se Pozono esista o no allo stato ordina-
rio nell'atmosfera, ed in quali proporzioni e
che differenze si trovino fra l'aria aperta della
campagna e l'aria più o meno viziata dai
centri di popolazione. Si sa quanto sia dif-

Jieile sperimentare in queste ricerche, é come

gli osservatori si siano dibattuti in queati ultimi
anni per trovare una preparazione le cui altera-
sioni indicassero veramente la presenza de1Po-

zono e non potessero essere provocate da altri
agenti che non sono questo stato particolare,
questo stato aUs tropice delfossigeno. Infine si

è trovato anche una difficoltà secondaria, ma
pure abbastanza grave nella ricerca di una

scala di confronto alla qualeriportare le altera-
zioni delle cartoline amidoiodurato o delle sola-

gioni sulle quali deve esercitarsi l'azione dell'o-
sono. --- È sempre la solita difäcoltà: finchè la
scienza d'esservazione non giunge a combinarsi

degli istrumenti i quali facciano capo ad un in-
dice che scorra lungo unagraduazione;finchbin
somma non può valutarsi Pentità dei fenomeni

per quantità discontinue, le sue osservazioni

hanno sempre del vago e dell'indeterminato. In

questa via non si potrebbero dunque Iodare ab-
bastanza gli sforzi di quel valontgombii che si
adoperano con una costanza vernmente esem-

plare acombinare buoni apparecchi ed a rile-
vare i complicati fenomeni atmosferici dell'o-
zono.

Fra i lavori pia moderni su questo proposito
troviamo una.memoria del signor Houreau uno
dei più costanti meteorologi esperimentatóri, ÌÏ
quale ci porge notizia di alcuni fatti che egli
dice di desuntere da venti anni di osservazioné
e che noi ci contènteremo di accennare, perchè
gli studiosine prendano nota e li verifichino.
Secondo il signor Houreau, se è vero che Pa-

zione conbarente dell'aria della campagna deve
essere attribuita all'ozono, come dimostrerebbe
la sua azione sulle cartoline semi-jodurate, l'o-
dorato che è più sensibile della carta semi-jo-
durata, dotrà riconoscere neliktmosfera Podere
caratteristico dell'ozono. La sue .osservazioni
confermerebbero questa veduta. Egli non du-
bita menomamente che Paria normale resýrata
in gran massa abbia un odore, 00m0 6embra
avere un colore; e per aria normale intende l'a-
ria che circola liberamente alla superfic!e del
globo, sopra il continente come sopra i mari.
Che nessuno s'accorga di questo odore, non

sarebbe, secondo il'aig. Houreau, una diflicoltà
seria, perchè è noto con quale facilità ci si abi-
tus e si perde il senso delPesistenza di un pri
famo che si respiri per lungo tempo; gli operai
profumieri o quelli che esercitano delle profes•

sioni su materie odoranti sono poolússimo sen-

sibili agli odori professionali che licÏrcondano.
Intarito, per raccogliere l'odore delParia nor-

male, il signèrliouman ha cerchto dia¾
la proprieta che ha la llanella, ed in generale
ogni stoffa di lana, di condensare nei sûoi pori
l*ozone diluito nelParia o nelPossigego, pro-
piietà già riconosciuta. Egli fece espo:re per al-
cane ore due coperte di lana delle 6tBSSO Šlmen-
sioni e della stessa natura, l'una all'aria elÏa
campagna, l'alífé alParia di uff appartamento
chiuso e disabitato. Riportate contemporanea-
mente nella sua camera dalla quale non era

usato dal giorno innanzi, riconobbe che la

prima di quelle coperte spandava un odore che
avevastolta analogia con quello dell'ozono al-

lungatissimo, mentre la seconds era rimasta
senza odora.
E fra altri fatti in proposito, egli õita distin-

tivo anche questo della proprietà disinfettante
delParia della campagna, che à pure una pro-
prieta chePozonopossiede tantoquanto il cloro,
Salviette e lenzuole estratte da unii colla di
biancheriasporea, se le si sospendono in un'aria
che si mostri attiva alle carte semi-jodurateper-
dono presto la maggior parte del loro odore
sui generis. E ciò non si osserva nello stesso
tempo coll'aria inattiva o coll'ossigeno ordins-
rio. Il signor Hooreau ricoacace le più grandi
analogie fra faria della cam e l'ozono

piego delle carte vinose semi-jodorate.

- Alla riunione generale delle Società dei
dotti di Francia ilsignor Masset dell'Accademia
di Toulouse ha richiamato 19ttenzione degli
studiosi sopra un fatto che egli dice generale,
cheattribuisce ad un fenomeno Esiologico vege-
tale dipendente dalla rotazione terrestre: sa-
rebbe la foriacha hanno itualmente i troncÏ11
deglialberi. In tátte le condizioni, dice l'autore, i
trondhideglial¾arÍ nonsono circolari, maelittici¡
essi presentano costantemente un allungamento
nella direzione est-ovest ed un appiattimentonel
senso nord-sud. A questo modo la sezione diun
tronco ofFre un grande e un piccolo diametrio,
la cuiorientazione si è trovata identicaper tutti
gli alberi sviluppati in circostanze normali,
tantonellepianure che sulle montague. Oraque-
sta orientazione sarebbe dovuta, secondo l'àq-
tore, all'influenza della rotazione terrestre. Lo
sviluppo dei grossi rami verrebbe ad appoggiare
questa ipotesi.
L'osservaziOBO Barebbe abbastanza singolare

da meravigliare veramente che glî osservatori
non si siano accorti di un fattogenerale e singo-
lare come questo, quando esista veramente. La
relazione del signor Musset non ha mancato di
destafe una certa sorpresa; difatti qualcuno de-
gli astanti ha fatto osservare che indipen-
dentemente della criantazione la formli qllan-
gata della sezione dei tronchi d' albero po-
trebbe dipeqdere da certe correntidi venti che
dominano in determinate località. Pare 11signor
Musset ha credute d'aver buono in mano per

assicurare che il fatto si riscontra ge ente'
e Porientazione astronomica è poifeßente'
conservata. Merita che noi prendiamo nútidi
q¾esto fatto chp potra essere ierlicatoinza"
gravi difEcoltà.
- La velocitA del pensieroè Proyerbiale

sogliamo citarla come paragone quando
mo indicare il nonplus tdgra di velociþ\ ·

possa immaginare. Difatti se riflettiamo
prontezza con cui nei ci presentiamoÀÍla
cose lontanissime per spazio e per tem ca

convinciamo facilmente che la nostra
quale vaga così sollecitamente fra questi"
fattori dell'esistenza fisica, La tale una
tale una velocità che non la si saprei)¾ ridurre
a calcolo. Ma se noi ci domandiamo se il hof
stro pensiero non impiega %empo apprezzalille
nello svilupparsi, se non corie un tempo calcoi
labile fra una impressione sulnostro corpo ell-
stante in cuiilcervello la percepisce, esiceversa
se non corre tempo fra il decidersi della yo
e l'eseenzione dell'atto che essa ordina,
noi non troviamo tanto dadare una riegosta
cisiva, ma ci troveremmo imbarazzatii trp
la via per una prova sperimentalfsa quki
soggetto. Ebbene la scienza l'ha trovata; il ág.
Helmholtz pel primo, e poi altri hanno imma-
ginato diversi apparecchi coi qualf si giunge a
misurare il tempo e l'andamento con eni la cor-
rispondenza della volonta si trasmette per la via
dei nervi. Quantunque queste esperienze non
sinne tutte recentissime on essendo finora ca·
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tentici atti a comprovare i titoli che possono
avere ad aspi a tenore del n• precedente.
X. R corso studa nei collegi militari di

istruzione s si compie in tre anni, nè
si può ripetere più d'un anno di corso nel colle-
gio. Gli allievi promossi dal terzo anno di corso,
a qualf risultino nella visita medico-chirurgica
conservare l'attitudine per la öarriera delle ar-
mi, sono in seguito a loro domanda presentati
alla Commissione ministeriale pegli esami di
concorso alPammissione alla Regia Militare Ac-
cademia ed alla scuola militare di fanteria e ca-
valleria.

1VOTTRI50 ESTERE

ÎNGHILTERRA. -- Ûamera dei Comuni, (Or•
nata del 22 maggio:
R signor Disraeli annunciò che venerdi pro-

porrà un voto di ringraziamento a Napier e ai
soldati della spedizione delPAbissinia. Nissun
messaggio dopo la caduta di Alagdala è giunto,
tranne per telegrafo.
B signor Gladstone si alzò per proporre la

seconda lettura del bill di sospensione (biN della
Chiesa stabilitadTrlanda).Nellaprimapartedel
suo discorso dette un santo delle discussioni e
dei voti4ella sessione sul bili della Chiesa d'Ir-
landa.
Il Governo e Popposizione convengono che

erano necessarie delle modifisazioni considera-
bili nellaDhiesad'Irlanda. Si dolae delGoverno,
il quale dopo avere accettato la seconda e la
terza risoluzione come corollari della prima, ri-
casasse di riconoscere questo bill, conseguenza
naturale delle tre risoluzioni.
B signor IIardy negò l'asserzione di Glad-

stonp cne il Governo avesse convenuto con lui
di stabilire la egnaglianza religiosa in Irlanda.
Disse che in seno al gabinetto non si parlò mai

il clero cattolico nè di aumentaže il
donum. La eguaglianza religiosa se

e stabilita in Irlanda non può rimanersene
in quel paese, ma bisognerebbe estenderla aUa
Scozza ed alPInghilterra. Parlando del bsTI che
Poratore chiamò malfatto e non vero, disse che
S. 31. non aveva posto gli interessi nelle rendite
tem della Chiesa d'Irlanda a disposizione
del solo non volle interporsi per
non impedire Parlainento di esaminare la
questione, ma non ha in niun modo acconsen-

tito nè deposto il suo diritto costituzionale di
dare il veto al bill.
È acopo del ðill il paralizzare la Chiesa dTr-

lands m gmsa che non facola pm masuna resi-

stenza quando verrà il momento di decidere del
suo destino.
La questione sarà presentata al nuovo Parla-

mento. L'oratop chiuse il suo discorso manife-
stando la fiducia che la Camera non passerà un
ogetto di legge che, cominciato con lo spo-

e col sognlegio, bisogna che finiaca con

ruina e con la confusione.
E dabattimento cui presero parte molti ora-

tori, si svolse con la ripetizione dei soli argo-
saenti in favore e contro la Chiesa d'Irlanda.
E signor Disraeli disse che il sig. Gladstone

per la prima volta aveva parlato di applicare i
fondi della Chiesa irlande6e per 0080 8000ÏSrÎ g
egli dichiarò, in mezzo agli applausi, che vi si
opporra quanto starà in Ini. Ripeta che il bill
in discorso è il primo passo per spossessare la
Chiesa, disse che susciterebbe una ensa m In-

paese che per solito non si occupano di politica
si crede eEe il signor Gladstone si è messo in
unapolitiespericoloss.
Dopo una risposta del signor Gladstone la

Camera passò al voto per la seconda lettura del
hill abe passò con 812 voti contro 258, ossur
M di maggioranza. (Tisses)

FRANGIA. -- Leggesi nel Constitutionnel:
Non sio ancora ricavata da Tunisi la memo-

ria'che il bey abbia date alla Franciale soddis-
fazioni che essa reclama e che si limitano alla
eseensione degli impegni assunti; ma è difficile

eredere che ilGoverno dellaReggenzapossa per-
sistere a lungo nelle opinioni che egli ha cre-

dato di adottare.
La questione d'altronde si agita unicamente

fred Governo medesimoed ilGoverno francese,
giacchè il' gabinetto di Londra e quello di Fi-
rense hanno riconosciuto che il Gabinetto delle
Talleries non aveva alcunoscopo contrario agli
interessi he essi potessero aver l'obbligo di tu-
talbe. B Governo francese è risolato a non ri-

prendere le suerblazionidiplomatiche colla Tu-
misia che quando siestato soddisfatto, ed a non
permettere sulla piazza di Parigi nissuna opera-
zicne finanziaria tunisina Enchè il bey non ab-
bisipienamente mantenuta la sua promessa di

istituire una Commissione ammimstrativa che

ofri delle perie garanzie di integrita e di rego,

larità per la buona gestione ulteriore delle sue
finanze e non abbia in talmodo compintamente
rassicurati tutti i interessi francesi edesteri.
Le persone che in questo momento si recano

a Tunisi per cercare di an2edara col Goverpo
locale rapparti d'affari nous possono tentare
nulla da serio e non angrebbero Jara altro che

preparare deldisinganzailorp mandantitroppo
fidactosa.
- La France scrive :

Si pretende che il pri2cipe Napoleone sbbia
rinunziato al suo nuovo progetto di viaggio.
Crediatoo sapere che ciò non sia.
Il principe non ha ancora fatto conoscere l'i-

tinerario che si propone di seguire, ed è forse
da ciò che sono nate le voci di eni parliamo.
- Nello stesso foglio si legge:
Vari giornali annuaziano che il vicere d'E-

gitto ò atteso a Parigi sul principio del mese
prossimo. 11 viaggio di Saidgascià sarebbe mo-
tivato secondo gli uni da ragioni di salute ; se-
condo altri dal desiderio di trattare direttamen-
te col Governo francese la questione delPabro-
gazione di antichi capitolati, secondoaltri final•
mente da interessi finanziarii.
Noi crediamo che queste diverse opinioni ab-

biano tutta un qualche fondamento.

Paussia. - Da Berlino telegrafano alPHa-
was:

La festa organizzata a Tivoli in onore dei de-
putati delin Germania del Sud è stata brillan-
tissima. Vi hanno assistito deputati di tutte le
frazioni del Sud e delle framoni liberali del
Nord.

11 signor deHoltzendorf ba portato il brindisi
principale: Ai Tedeschi del ßud ed al½ unita
della patria tedesca I
- Si legge nella France del 23:
La seguente dichiarazione è stata consegnata

al signor conte di Golts, ambasciatore di Prus-
sla:

Dichiarasione a ß.M.re GugliermodiPPNSBIS.
« Noi sottoscritti, emigrati annoveresi, resi-

denti in Francia e comunemente indicati col no-
me di Legione gNelfa, dichiarismo colla pre.
sente che non intendiamo approfittare delPam-
nistia che c'è oferta da S. M. il re Guglielmo di
Prossia, e che preghiamo S. M. ad impiegare le
somme che gli agenti di S. M. spendono inutd-
mente per indurci a ritornare al nostro paese,
ad alleviare le imposte sai,nostri cosopatrio#i.

« Firmato da settecento cinquantasette emi-
grati annoveresi. »
- Leggesi pure nella France:
« Un giornale di Berlino annuncia che il go-

Verno granducale di Baden negozia attualmente
presso il gabinetto prussianoPabbandono a ran-
taggio della Prussia delfamministrazione delle
poste, che comprende tuttii mezzi di trasporto
del granducato. »
AvsTRIA. - Si legge nella Gasse#a di

Vienna:
Il progetio di legge sul reclutamento presen-

tato dal governo nella seduta del 15 alla Came-
ra dei deputati propone na contingentedi õß,648
uomun.

Nella relazione che contiene i motivi del pro-
getto si dice: « Secondo i dati e la informazioni
esibite dal Ministero della guerra Penettivo alla
fine di luglio delPanno scorso raggiungeva la
cifra di

. . . . . . . » 549,640 uom.
Quello della riserva . .

» 151,983 »

Totale
. . 701,625 »

L'effettivo richiesto è il seraente:
a) Piede regolare di guerra. 748,492 nom.
b) Perdita ordinaria di uo-
m ni valutata a14 per 100
alfanno

.
.
. . .

. » 28,065 m

c) Per rimpiazzaregli uomi-
ni della riserva cheabban-
donano Parmata alla fine

,

del giugno 1868 . .
» 47,171 »

d) Individui che non sareb-
bero disponibili in caso di
guerravalutati a16 perOj0

'

alFanno per lo meno . » 42,097 m

e) Per coprire le perdite in
tempo di guerrae non ri-
correre ad unseccndo re
clutamento occorrono. » 120,000 »

TotaledelPeffettivo neces-
sario.

. . . . . . 985,825 »

In presenza della forza at-
taale dei quadri. . . . 701,623 a

Rimangonoaprovvedersi col
reclutamento.

. . . . 284,202 uom.
Siccome una c'fea d'uomini così considerevole

non si può lerare col reclutamento d' un solo
anno, conformandosi alle leggi ligenti, il mini-

strodella guerra tenendo conto dei risultati ot-
tenuti colls thiamata degli nomini della prima
classe del 1868 e della seconda e 8• classegià
quasi esauriteidel 1887, ha riconosciuto che,
nel caso piikfaTorevola nopsi possono reclutart
più di 97,340 nómiai di cont.ngente totale.
; Di questo cintagente, ð6,548 uom.ni t< ces-
no alle popolazioni dei regnise paesi rappre-
sentati nel R¾ehsrath, 88,000 all'Urgheria ed
alla Transilvania e 2,792 alla (koazia ed alla
Schiavonia. A
Il Ministerò del'a guerra delllmpero indica

questa cifra di e atingente come il minientam
assolutamentenecessario per farmata ed 11 go-
verno non sconósceche il contingente da 56,548
uomini chiesti dai paesi raÿpresentati nel Rei-
charath (per la totalitàdellaamenarchin 97,340)
è assolutamente itidispensabile per conservare
all'armata la possiþilità dientrare in campagns
89828 PTifSTIS I n CO3SagiO reclatamentO di
un anno mteitd

GII ultim1giorni in Hagdala
La Pall Mall Garette ha:icevuto la segnante

interessantissima kttera del signor Rassam:
Magda$, 5 aprile 1868.

La sollecitudinedei parenti e degli amici dei
prigionieri abissini deve essere, senza dubbio,
immensa, massima sapendoche Teodoro è vicino
a noi, e il nostro soc orso non è anche giunto.
Dicesi che gPIngleri non soro lontani, ma è

impossibile di sapere se il quartier generaledella
spedizione è distante 20 o 60 m>glia. Il signor
Munsinger mi scrisse per irformarmi che il
quartier generale era arrivato a Santala,manon
sappiamo ove sia quel luego. Egli dice sola-
mente: « Vo graggiungere il quattier generale
(da Dalanta) che marcia verso Vadala. » L'ahi-
mo luogo è distante 30 m-glia di qui. Se reser-
cito è vicino alla parte nord-est domani o do-
mani l'altro potremo vedere il campo inglese.
Appena il re passò la valle del Bashilo il 18

del mese passato, mi spedì una lettera gentile
e ordmò che mi fossero tolte le catene. Disse
che quando mi mandò a Magdala non voleva
che fossi messo in ceppi,ma leautoritàdiquella
fortezza lo fecero senza suo ordine,.per precau-
ziene. A me dolse oltremodo che ai nuercompa-
gni prigionieri, e massime al Prideaux e al dot-
tor Blanc non fosseroegnalmente tolte le catene,
ma lo insistere su questo in un paese barbaro
sarebbe lo stesso che tagliarsi la gola e mettere
in maggior pèricolo la salvezza dei compagni.
Nella neposta che mandai a Sua Maesta la pre-
gai ardentemente a concedere la stessa grazia
ai miei compagni, raa non mi perse crecchio. 11
20 dello stessomesearrivò a Salamgee, e il gior-
no seguente vennequi chiamatovi dadei lamenti
fatti contro alcuni capi della guarnigione acca-
sati di tradimento. H giorno innanzi uno dei
principali capi di Magdala se la svignò con la
moglie e i figli; la qual cosa nontooperò certa-
mente a calmare lo sdegno di Sua Maesta. Quel
capo mandò prima fuori dalla porta la mogliee
i figli. Ma egli fuggi con una scala fatta apposta.
Due capi ergo accusati di avere invitato Meni-
lek, nuovo re di Shoa, a venire e impadronirsi
della fortezza (quando era sullo scorcio del no-
vembre passato in queate vicinanze). U Ras o
comandante in capa era accusato di connivenza
e di tradimento. E re, udste le due parti, dichia-
rò che il popolo di Magdida lo avevaservito fe.
delmente e che per questa ragione perdonava ai
capi accusati; a ma, aggiunse, apo quello che
era avvenuto e dopo la fuga di uno dei vostri
capi da Magdala con una scala, nel qual fatto
deve essere statoaiutatoalmenoda dieci nonuni
della guarnigione, perchè solo non poteTS 6COB-
d.re da quel pericolcai precipizi, non mi posso
piin oltre fidare di voi e sa.no costretto a con-
durvi nel mio campo e reandare qui una nuova

guarnigione. Misure.te tutto il grano che avetea
casa e ve lo pagherò quarda saremo scesi. » II
re voleva vedermi, ma il tradimento dei capi in
cui aveva posta fiducia lo aveva si fattamente
sdegnato che non volle parlar meco in così cat-
tivo momento e n.i fece dire che lo avessi per
isensato se non veniva a vedermi ma che lo a-
Trabbe fatto tra<ug giorno o due. La mattina
seguente revocò l'ordine di matare la guarnil
grene ma man3ò circamille nuovi soldàtie dette
il comando deBa fortezza ad un nuovo capo
chiamato Bitwad d Hasanee. Il povero Ras, glä
vecchio, non solo perdè il comando ma gli fu
tolto ogni altro ufdelo. Ora la guarnigione è
quasi raddoppiata e notte e dì abbiamo una

forte guardia. II re ordinò la notte del 28 che
fosse fatta buona guardia a tutti iprigionieri ed
a me. Dodici furono edstretti a dormire in due
stanse, con le guardie dentro, ed io ebbi tutta
la notte nella mia stanza tre ufficiali insieme a
Aitoo Samuel (baaldroba del re). Fortunata-
mente due di quelli ufliciali erano mie antiche
conoscenze; uno di essi era Apò Kigoos, (la

bocca del re), che aveva servito con Ras ali, e
non mi recarono disturbo. Il giorno dopo es-

pemmo la ragione di quei raddoppiati rigori. Il
re aveva udito dire che il dott. Bao, il signor
Staiger (sbagliato col Prid;anx) e il Rosenthal
Bi BraSO TALIS*1,plibblicazaente dell'arrivo dei
nostri soldati, la qual cosa lo adegnò oltremodo.
Il 29 ilaRe trenne di r.uoro qui nel dope

pranzo colPintento di esaminare il rinforso che
aveva mandato can BitwadiàHasanee,Prima di
farlo però mi mandò a dire che bramava re-
dermi. Fu alzata una tenda di seta nello spazio
dinarsi al luogo ove noi dimoris9]o per rice-
vermi. Quando venne era agitato dall'ira, e tutti
credettero che avrei avato una cat.iva acco-

glienza. Quando passò mandò per me il Mayer,
uno degli artigiameuropei, a dirmi cho mi ave-
Yamaltrattatoperchèdesiderava che i miei com-
patriotti (l'esercito inglese) venissero contro di
lui. « Ora vengono aprender i, dissa, ed io sono
pronto ad incontrarli. » Sua Maestà mi fece
dire di presentarmi a lui in un'forme come fa-
cero prima. Appena fui vestito Bitwadid Hasa-
nee venne a dirmi che il Re era pronto a rice-
vermi. Flad e Meyer mi accompagnatonoalpa-
diglione reale. Vidi circa 400 afficiali attorno
alla tenda. Eua 31ae9tà era nell'interno con i
suoi servi europei. Appena mi avvicinai lo ade-
gnato monarca mutò aspetto e mi salutò corte.
semente , mi strinse le mani al modo europeo,
dritto, e dopo sedè sopra un tappeto di seta ri-
damato d'oro, e mi disse di sadermi r.lla sua de-
stra. Aggiunse che non aveva voluto sedere sul
trono perchè non gli piaceva di essere piik alta
di me che ero suo amico e rappresentante della
grande regina d'Inghilterra. Entrò dopo nell'ar-
gomento della guerra e disse che fosse o no vit-
torioso, mi avrebbe sempre tenuto in conto di
suo vero amico, ma si dolera degli altri euro-
pei perchè lo avevano ingannato. Disse che
avevo oondotto meco nel paese due europei (il
Blanc e Prideaux) per i quali non sent[Ta nè
amora, nè odio, ma che se avessi data sicurtà
del loro buon volere, avrebbe tolte loro le ca·

tene per favor mio. Bisposi clae mi faceva infi-
nito piacere e mi tenevo responsabile di tutto.
« Be faranno qualche cosache dispiaccia a Vo-
stra Maestà, diss'io, il biashno ricadrà su me, e
me incolperete, non il dott. Blano e Prideaux. »

Mandò subito il Flad e Aitoo Samuel ahberarli
e li fece condurre a raggiungermi. Sua Maestà
mi dissedi nominare quelle due persone e man-
dò con loro Bitwadid Basanee. Appena furopo
liberi dalle catene vennero inuniforme, secondo
il desiderio di S. M. R Re disse loro che erá af-
fatto indifferente per essi, ma siccome io non
avevo voluto bere il tej (idromele) finahè non
erano liberi, aveva ordinato di toglier loro i
ceppi. Si loñò per averci imprigionati e disse di
averlo fatto perchè bramava che i nostri com-
patriotti gli aprissero gh' occhi. Poco dopo che
eravamo seduti ordinò che si recasse fidromele,
ed empitone un bicchiere ne bevve alquanto e
disse: « Quando gli amici si incontrano inque-
sto paesebevono insieme. » Dopo SuaMaesta mi
presentò al principe imperiale Dajaj Anlamajo,
che era dietro di lui con altri fanciulli e gli
disse: «Aalamajo perchè non vai verso tuo pa-
dre ? » Il giovinetto udendo quelleparoles'inchi-
nò e baciò il guateiale ove mi ,

ed io
mi alzai e m'inchinai a lui. ullo avrà
circa 8anni, è bello e intelligente.Secondo lenor-
me della Chiesa abissina quel bambinoe ilvero
erede del trono, perchèsuazaadre,8glia diDajej
Ombee fu sposata regolarmente con Teodoro.
Dopo il Negus disse: « Sono- come una donna
vicina a partorire, che può fare un figlio, una
figlia, o morire abortendo. Io spero di for un
figlio. Si può morire fanciulli o vecchi, e alcuni
sono mietuti nelPadolescenza ; spero che non

sarò di quelli che si spengono nel vigor degli
anni.» Poco dopo ci congedò emandòDajaj
Anlamayoa scortarci fino a casa insieme a Bit-
wadid Hasanee. Quando fummo partiti si sda-
gnò contro il suo popolo. Sul tramonto tornò
al campo di Salamgee.

11 2 corrente il Re mi mandò a chiamare col
miei compagni Blano e Prideau per vedere il
grande mortaio che dovè essere portato a Sa-
lamgee. Andammo subito e vedemmo Sua Mae-
sta che stava esaminando la nuova strada per
portare i c9nnoni ed i mortai tenuti da Debra
Tabor. Ci ricevè cortesemente e ci disse di se-
dere su certe pietre sull'orlo di un precipizio ;
sotto si vedevano i soldati che spingevano i
carri de' cannoni. Appena il grande mortaio
chiamato Sebastopol giunse all'angolo della stra-
da da dove si vedeva bene, S. M. mi domandò
che cosa me ne pareva. Risposi che era cosa
stupenda e dissi sperate the i miei frateli, in
breve, lo vedranno con lo stesso piacera ami-
chevole con cui lo guardo io. Sortise e disee :

« Lo spero anch'io. » Dopo gli domandai di dar
gioia el mio cuore ordinando che fossero tolti"
i ceppi ai miei amici prigionieri. S. M. mi com-

piacque subito e mandò fordine di levar loro le
catene. Erano il capitano Cameron e Stern, Ro-
senthal, Kerans e Pietro.Quando fimmane mor-
taio fu portato sopra un'erta di circa 45 gradi
e si fermò sulla terra pari il Re mi disse di an-
darlo a vedere. I miei compagni ed io ci muo-
Temmo ed ••9minnmma minutamente ßebasto-
pol Gli roandai a dire che dgo il grande Me-
nilek non era ststo fatta pm cosa si meravi-
gliosa. C'invitò di nuovo seco e sedemmo sul-
Porlo del precipizio per vedere portare i can-
noni ed i mortai che rmanevano. Mi domand ò
alcune cose intorno al m do di guerreggiare
europeo, e del modo di concludere la pace alla
fine della guerra, quanto portano le carabine
de' nostri soldati e come si danno le parole di
comando. Risposi a quelle domande; allora mi
richiese quanti soldati aveva mandato l'Inghil-
terra contro di lui. Dissi aver sentito dire che
erano circa 12,000, ma non pensava che fossero
venuti più da 6,000 o 7,000 uominis
Parlai degli elefanti e delle bande de'reggi-

menti, penstindo che facesse piacere aS. M. di
udire queUa musica Il re mi disse che se fosse
stato potentecom'era un tempo, sarebbe di ai-
coro venuto verso la costa ad incontrare gPIn-
glesi quando abarcavano, o avrebbe mandato a
chieder loro che cosa volevano in questo paese.
a Ma ora,e' disse, ho perdato l'Abissinia, tranne
queste rupi, e sarebbe follia il dir qualche cosa;
pero sono pronto ad incontrarli qui e bisogna
che mi sottoponga alla volonta del Creatore. »
Parlò poscia del ritorno del capitano Cameron
in Abissmia senza una risposta sHa lettera che
egli avevamandata alla reginaVittoria,aQuando
tornònelmiopaese aspettai cinque giorni prima
di sapere che era venuto senza risposta, poi lo
feci chiamare e gli domandai ¡ierchò non aveva
risposta.» Parlò sdegnato di Stern e Rosenthal.
L'ultimo aggiunse,scrisse ai suoi amici por dire
cha il Governo inglese si burlava di me, ei egli
chiamò Sua Maestà « ro delle bestie selvaggie »

(Rosenthal aveva scritto a Sua selvaggia Mae-
stä > che fa tradotto come sopra). Disse sapere
che i miei compagni ed io eravamo grandi uo-
mini, e si dolse di averci maltrattati senza ra-
gione. Dopo alcuni altri discorsitSua Maesta ei
invitò a mangiare qualche cosa. Aveva fatto al-
zare una tenda vicina alla sua e ei còndusseegli
stesso. Lasciò Flad, Waldmeier e Aitoo Samuel
per i nostri bisogni. Appena uscito il reci fa re-
cato un graa ere di fe// (pane) dalle reali
encine; le mo de' Waldemeier e Saalmiiller,
figlie del fu , et mandarono alenni kizöabs e
dolci per ordine del re,un vaso di forte idrome-
le, il tutto venuto dallo stabilimento reale del
&ý. Appena Teodoro ritornò alla sua tenda,mi
mandò a dira che idue giorni pia felial passati
da lui dopo che lo lasciai il luglio del 1866, fu-
rono quello in cui fase il grande mortaio ed og-
gi, perchè mi aveva incontrato in buone circo-
stanze.Mi domandò di concedergli di fare un
saluto in onore di questig occasione, perchè quel
giorno si sentiva felice.
Naturalmente risposi che quello che piaceva

a luipiaceva a me. Sabito dopo udimmo nel
campo il rombo delle artiglierie, seguito dal
faNeel negli stabilimenti delledonne.RRe dopo
mandò per Flad e Waldmeier e disse che bra-
mava dir loro poche parole prima che tornassi
s11a fortezza.Parlò da varie cose con loro ; disse
che un picool fuoco può enacitare una grande '
namma e dette un cenno leggiero che io avrei
potuto spegnerlo. Ci mandò i muli dalle reali
scuderie e tornammo nel carcere soortati dal-
Fantico e dal nuovo comandante di Magdala.
Fui lietissimo, tornato, di vedere i miel amici

senza catene, non si udiva il cigolar de' ferri.
Gli altri cinque prigionieri (Staiger, Bran'eis,
Essler, Shiller e Makerer) erano a lavorare nel
campo delRe, senza catene.
Per mostrar fiducia nel Re e per andargli a

sanguegli mandai il 3 correnteperFlad eWald-
meier un messaggio. Dicero che se non aveva

obbiezioni, avrei scritte al comandante in capo
dell'esercito inglese per informarlo delle corte-
sie usate a me ed ai miei concittadini. U Re mi
fece dire che nonaveva tolto i ceppi perch'ei te-
meese gPInglesi, ma che lo fece solo per 'me e

per provarmi la sua amicizia. Quindi reputava
inutile informare il generale di cosa fatta per
una ragione personale. DisseaFlad ed al Wald-
meier di assicurarmi dellasua sincera amicizia.
La guardia non dormiva più nella mia stanza

nè in q,uella di Prideaux e del dott. Blanc, ma
gli altri erano guardati a vista.
1eri il re saccheggiò tutti i villaggi attorno a

Magdala fino al Bashilo, per poter mandare in-
nanzi i soldati che gli restano. Da ambedue le
parti furono uccisi molti. Quel fatto ha scon-
volto il paese circostente in guisa che per al-
cuni giorni è arduo evere delle comunicazioni
con Pesercito, Dicesi che Menilek, nuovo re di
Shoa, e WakshumGobasie, capo del Lasta, ven-
Bono con molti soldati ad assistere i nostri. 11

pitatoril destro di citarle, togliamo Pocessione

d'un bello scritto del sig. Radaci sulla velocità

della volonta per farle conoscere.
La correhte nervosa che trasmette le sensa-

ÊonÈal cervello e Sli ordini della volontà alle
esMtà del corpo, ha bisogno di un certo

tempo per fare il suo viaggio. Le impressioni
che ci vengono dal di fuori non sono percepite
AeiPietante stesso in cui si producono: esso
camzbinano'lungo i nervi con una velocità di 20
a ŠÖ sletri per secondo, che è quella di un pie-
cioneMaggiätore, quella dell'uragano e quella
d'ung locomotiva lanciata a tutto vapore, ma

che è di molto inferfofe alla velocità di una

palla da cannone. Quando il movimento è pro-

vocato da una scossa in un punto qualunquedel

porpo, l'eccitazione si propaga dapprima
fino al

cerfello: cola si sveglia un'idea, la volonta si

decide ad inviare un ordine, quest'ordine corre
i nervi fino al membro che deve agire, ed

infine questo entra in movimento. Tutto ciò si

in tre tempi la cui durata è apprezza-

Jilissima.
Non fu che nel 1850 che furono utilmente

istituite delle ricerche su questo tema, e le si

devono al signor Helotholtz il piii celebre flaio-
togo tedesco. Egli le tentõ dappruna

col crono-

scopio'di Pouillet. Una corrente galvames di

brevissima durata agisce a distanza sur un ago
calamÏtato¡ questo si sposta; si misura lay

piezza della deviazione, e se ne deduce col cal-

colo la durata ¡Yella corrente. A questo modo si

possono misurare degli intervalli di tempo che
non passano qualche millesimo di secondo. Se
si tratta per esempio di conoscere il tempo che
passa tra l'avversione della polvere in un fu-
cile e l'uscita della palla, si lega con an circuito

galvanico la bocca della canna col cane, in mo-
do che il cane cadendo chiude il circuito e la
corrente passa, sino a che la palla usce'ado in-
terrompo il circuito. La durata della corrente,
che in qucsto caso è di circa un centesima di
secondo si trova coll'osservazione dell'ago cala-
mitato che fa parte dell'apparecchio.
Il signor Helmholtz ha applicato quest'appa-

recchio allo studio del tempo impiegato alle
trasmissioni delle sensazioni. Uno dai muscoli

della gamba di una ranocchia è fermato peruna
estremitä in una pinzetta ed attacento coll'altra
estremita ad una piccola leva che fa parte d'un
circuito galse.nico. Un peso sospeso a questa
leva serve a dare al muscolo uni tensione con-
veniente. Tuf to è disposto in modo che al mo-
mento in cui la corrente si forma, si produca
una scossa, o direttamente nel muscolo od in
un punto dato di un nervo cha sia stato isolato
suruna lunghezza dit o 5 centimetri e che ade-
risce ancora per un capo al muscolo che deve
scuotere. Sotto l'infinenza di questa eccitazione
il muscolo si contrae, fa muovere la leva ed

interrompe la corrente elettrica che Pattraver-
sava. Il tempo pel quale lacorrente ha circolato
,è jydicato dall'ago calamitato. Si trova in que-
stp plodo che la pontrazione accade più tardi,

quando si è eccitato il nerro, che allorquando è
stato eceitato il muscolo; e la differenza fa co-
noscere la velocità di trasmissione de1Págente
nervoso, che à stata trovata di 26 metri per se-
condo. Oltracciò il signor Helmholtz ha verifi-
cato che, in tutti i casi, la c,ntrazione non se-

gue la scossa elettrica che in termine di un
tempo che è eguale ad un centesimo di secon-
do, cha egli chi::aa tempo d'e:citasione latente.
Le fibre muscolari rion obbeduconodunqueistan·
taneamente allo stimolo dell'elettricità.
Paa tardi il sig. Hehnholtz immaginò un ap-

parecchio che permette di analizzare il fenome-
no fino ai suoi m:nimi particolari. Qur, pure, il
muscolo contraendosi solleva un leva mebile,
ma questo porta u2a punta che Lscia una trac-
cia bianca sur uncilindro cosperso di nero famo
e cLe ructa orizzottalmente vicino ad essa.Una
disposiz oe particolare fa notare dalla punta
stessa in cui si pro ince Feccitazione ; da que-
sto is anto:no al momento in cui comincia la
contrazione, la punta traccia u a 1:n:a retta nel
nero fumo. In segn to, qua lo è so2evata dalla
tensione dei muscoli descrive una curva, In cui
forma fa ve&re immediatamente Pandamento e

le fasi della contrazione. Con questo mezzo il
signorHelmhaltzhatrovatochelavelocitàdella
correntenervosaerw&27 metris Egh hapure
riconosciato con i due metodi che la tensione
delmuscolo.amnentegradatamente dal momen,
to in cui comiacia il moto, che essa raggiunge
BB MOxiMNs dopoelredcentesimi di secondo,

per decrescere in seguite nuovamente fino a che
il mascolo sia tornato al suo stato naturale.

11 signor Marey ha recato una ingegnosa in-
novazione nelPapparecchio del sig. Helmho]¢z
che3 stato chiamato miografo. In esso il cilin-
dro affamicato era messo in moto da un movi.
mento di orologeria, e quindi Pequabilità du
moto era tutt'altro che assictrata, sp.ecialmenbe
quando si trattava della misura di frazioni così

piccole di seeendo. Ils:g. Maray ha perisato di
contare gl'intervalli di secondo per mezzo delle
oscillazioni di undiapast nche facciaunnumero
cognito di oscillazioni. Egh fa disegnare sullo
stesso cilindra affumicato vicino alla curva mio-

grafica la cur a delle oscillazioni diun diapason
che fa 500 vibrazi. ni per secondo ; allora basta
contare i zig-zag del a curva del diapason pr
riconoscere quaati cinque centesimi di secondo
sono corsi fra un punto e l'a'tro della curva.In
questo modo le velocità di trasmissior.e varia-
vano da 10 a 20 metii per acconio. La corrente
nervosa si propaga più lentamente a tempera·
ture pih basse che non a temperature più alte.

stavaatentarequestiesperimentirelfuomo.
Ecco come sono stati disposti. Una <crrente
elettrica p oduce una leggera sensezione di do-
lore in un punto della pelle ¡ Pashnte in cui viene
applicata 14 corrente viene segnato come prece-
dentemente sul cilindro girante del cronoscopio.
Appena la persona in esperienza sente l'urto,
ella da il segnale toccando una chiave elettrica,
e4 un nuovo segno si produce sullo stesso cilin-

dro: si midura l'intervallo compreso fra due se-
gni e si ha il tempo passato fra i due segnali.
Questo tempo che è di 1 a 2 decimi di se-
condo si compone di parecchie parti: trasmis-
eionedelPimpressione esterna al cervello, per-
cezione, rinessione, trasmissione della volonta
alle dita, contrazione muscolare che ne è la con-
seguenza; ma sa si.produce l'eccitazione succes-
sivamente in due punti diferenti della pelle,
questi ritardi sono sempregli stessi, salvo quello
che proviene dalla trasmissione dele BEDSS2iODi.
Se, per esempio, si eccita dapprima un punto
del ditogropso delpiede, poi inseguito unpunto
della regione inguinale, la diferenza dei ritardi
osservati rappresentera il tempo che la sensa,
zione mettea salire dal piede sino alla metà del
corpo.
Da tutte queste esperieraze risulta che la der-

rente nervosa si propaga con unavelocità rela,
tivamente piccola. La mano che lancia una pies
tra fendo Paria con una velocità di 23 metri par
secondo che è simile afatto a quella del fluido
nervoso. Il cavallo di corsa, la hpre ed il cer.
viero vanno colla stessa velocità. L'onda alte-
riale, che percorre.9 metriin ma secondo, non
va che tre vo'te pià lentamente. D'altra parte il
dotter de Joager þamisurato il tempo impiegato
alle operazioni del cervello, e Pha trovato di al-
cuni decimi di secondo. Ecco qual è la velocità
del pensiero.

F. GRISPI6NI.
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nostro amico Teodoro è circondato da ogni
banda. Non credo cheNapier permetterà aicapi
ribelli di intervenire dacchè recherebbe danno.
Addio dunque;:n breve, spero,viscriverò 11-

bero; i nostri non possono essere lontani; li
aspettiamo n:lla SEttÌmgBS.....
II Ile nu ha mandato unmessaggiaper mezzo

dell'antico e del nuovo comandante della guar-
nigione dicendomi di scendere a Salamgee con

tutti gli altri prigionieri; si crede che saremo

tenuti prigioni Tsa:no a Ini. Ha anche ordi-
nato che i prigionieri indigenivadano a Salam-
gee e qüESÍS À COsa seria, Ëì diCOBO CLO $Ï RO
ha guardato tutto il giorno con un telescopio
dalla parte di Dalanta e ha veduto alcuni sol-
dati inglesi che scendevano la valle del Bashalo.
È molto sorpreso perchè il comandante in capo
non glihafatto nissunacomunicazioneevivesol-
lecito del suo destino.

RAssAx.
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IN FRENZE.

È venafÁ in questi ultimi giorni alla luce, per
cara della Direzione di statistica, la relazione
del Congresso internazionale di statistica che si
radunò m Firenze iiello scorso settembre. Que-
st'importante lavoro comprende le discussioni
che furono tenute sia nelle sezioni,- che nell'as-
semblea generale, ed i risultati e voti emessi su
ciascuna questione inscritta nel programma. Di
questa pubblicazione, ricca di dati scientifici e di
utili insegnamenti per i cultori della economia
pubblica e della statistica, il nostro giornale si
riserva di farne oggetto dí uno studio speciale.
Intanto ci piace riconoscere come gl'ilInstri stfa-
nieri, che convennero al Congresso, abbiano
portato di quelle adunanze e dei lavori intra-
presi, un giudizio benevolo e soddisfacente, ed
in pari tempo i migliori ricordi dell'ospitehth
italiana. Già il Journal des Economistes, nel
suo numero di noverr.bre, così si esprimeva:

« La capitale attuale dell'Italia ci ha ricevuti
con amabilità, con cordialità; il cielo ci è stato
elemente, ed i tesori artistici, accumulati nell'A-
tene dell'Arna, ci hapermesso di alternare ino-
stri lavoriaridi, ma nonsterili, connobili distra-
sioni. Lamagnifica saladelSenatoedisuoinfficii
furon0 me6sianostra disposizione, e noi sedeva-
mo sotto il tetto d'unpalazzo fra tutti celebreper
i capolavori che racchiude. Bisogna render que-
sta giustizia ai gravi maestri della scienza delle
cifre ed ai loro ardenti discepoli, i quali hanno
daputo resistere a tante seduzioni, e cogli oc-
chi costantemente rivolti allo scopo della rin-
nione ,

hanno fatto progredire d' una tappa
il carro della statistica, e, lasciata da. banda
ogni metafora ,

hanno potuto dire prenden-
do commiato dalla Città dei fiori: La presente
sessione è stata al livello delle precedenti. »
Il signor Brown nella sua relazione intorno al

Congresso di Firenze, letta alla Società stati-
stica ei Londra (Report on tha sixthinternatio-
mal'statistical Congress, held at Florence, from
29 th september to sth october 1867, by Sa-
muel Brown, F. S. S. president of the Institute
of Actuaries), così si esynme: « Il programma
da discutersi era già preparato dalla Commis-
sione

,
della quale non si può far menzione

senza rammentare i grandi serrigi che furos
rono resi dall'abilità,dall'ardore e dalla ratica
esperienzadel dottor3taestri, il capo del arti-
mento statistico dell'Italia.Sebbenemolti bia-
no lavorato con zelo, eglipuò considerarsi come
il cardine del buon esito del Congresso. Nello
schema del programma da lui disegnato, egli
saggiamente avvisò che nienne materie che già
furono principiate e lasciate non finite ne-

gli antenort Congressi, dovessero formare le
principali linee delle discussioni..-. Il Con-

gresso fu aperto da un eloquente discorso
del ministro d'agricoltura e commercio, in cui
ci dava il benveziato, seguìto il orno appresso
da un altropiii esteso, nel quale o aver spie-
gato come i recentiavvenimenti avevano
richieste riforme in ogni ramo dell'amministra-
sione, ed originate neerche statistiche del piii
grande interesse, tanto nelle provincie che nelle
città manifestò la speranza che la nuova Italia
abbia a rivelarsi non degenere dalla sua antica
rinomanza e che, ravvivata dal soffio di liberta,
il suo popolo sarà stimolato a mantenere lepri-
mitive glorie dell'italiana intelligenza »....
E nella chiusa del suo rapporto: « È impos-

sibile dar fine a questa breve relazicne senza ri-
chiamare con piacere la gentilezza e le cortesi
attenzioni che 1 inembri stranieri incontrarono
da ogni parte. S.M. il Re Vittorio Emanuele ri-
cevetta i delegatiesteri a Palazzo Pitti, e li in-
vitò ad un gran banchettoallachiusura del Con-
gresso.Il presidente del Consiglio ed il ministro
d'agricoltura, in<1ustria e commercio diede un
magninoo ricevimento a molte centinaia di per-
sone nello storico Palazzo del Podesta, ora un
Afuseo nazionale di rare antichità. 11 sindaco e

la municipalità di Firenzeci secolsero con trat-
tenimenti musicali alla Pergola ed al palazzo
delle Cascine.. Anche se questi statistici Con-
gressi non avessero altro scopo che di far cön-
Temre insiema uomini d'intelletto che seguono
gli stessi studii, per concordare le loro espe-
rienze, e conoscere ove ò necessario il mutuo
SIRÊO O Speciali COgni¶.ioni in particoÎari ricer-
che, essi produrrebbero moltissimo bene col
gettare una base ampia ed uniforme d'investi-
gazioni, invece delle individuali e rutrette. Ma
esa fanno ben più di questo. Coll'azione unita
di ufBoiali autorità, essi portano il contributo di
piascungovernoad un'ampia collezione statistica
per guisa che nessun lavoro va sprecato e nes-

sana spesa ricace inutile. »
Il dottor Ernesto Engel, capo dell'uffizio sta-

tistico in Prussia, nel,'arapio e porticolareggiato
lavoro da esso pubblicato intorno al Congresso
di Firenze (Keitschrift des 1tönigl. Preussischen
statistischen Bureaum. Achter Jahrg. 1868,

p. 1, 2 sud 3) encomia il çrocramnia ed il

tuodocon enifumesso in esecuzionet « Se si

paragonano gg sviluppi dati nel rapporto del

dottor hinestri con quelli del programma, e di
puovo le stesse tesi colle risoluzioni del Con-

gresso, è d'aopo convenire che quegli svilegpi
del nostro degno collega d.-lla statistica italiana
SORO stati d'UBS iLfluenza decisiva nel processo
dei dibattimenti e delle ripplazioni delle sezioni
e del Congresso. Princìýalmente nelle sezioni il
lavoro del blaestri fu il filo conduttere.Esso ha
potuto avere molte eccellenti ampliazioni, el
una quitatità di nuovi, belli ed indiþendenti pen-
pieri poterono aggiungersi in questa o guella

parte; ma il pregEBmmA BOBER dubbio arrichi.
see considerevolmente la letteratura statistles,
ed à tanto piik degno di lode in quantósi esten-
de sopra molte cose, che non erano prima statè
trattate dai Congressi statistici e che solo un
Congresso itali-no poteva avecare innanzi al
suo foro. Noi abbiamo quizini il debito della ri-
conosceaza verso iy ti organizzatoridel
Corgresso e verso 1 e feach coopera-
tori che predispesero il ongresso fiorentino. »
Ed accennando che il Congresso di Firenze

ebbe luogo in g=orni di agitazioni pohtiche e

che nonostante tutti i membri italiani furono
assidm alle tornate ed ai lavori, così prosegue:
« Essi erano continuamente al loro posto

sempre buoni ed amabili verso i loro colleghi
non italiani. E però quanto discretil Nessun
orgoglio, nessuna pretensione di essere alla to-

sta della civiltà, nè di mettersi alla sommita
precedendo gli altri popoli. Ai te:leschi fu gra-
devole di trerare moltissimi fa i dotti italiani,
i quali avevanomolta dimestichezzacolla nostra
letteratura e non pochi che parlavano eccellen-
temente anche la nostra lingua. Rapidamente
passò la settimana del Cong-esso. Di giorno la-
voro, di sera feste.11frutto del lavoro sono le
risoluzioni del Congresso, dei quali una critica
severa e sperimentata di tali materie può dire
senza dubbio che alcune sono ripetizioni di for-
mole già prims tracciate, ed altre forsenon an-
cora troppo matutata. Però al gran numero de-
gli italiani, i quali le antecedenti risoluzioni co-
noscevano solo in piccola parte, le cose furono
più o meno nuove, e da questo punto di vista le
prese risoluzioni debbono essere molto apprez-
zate. Quello che il ministro elesilerava ottenere
per l'Italia, è certo stato ottenuto. 11 Congresso
ha avviato un durevale movimento e lastatistica
ha guadagnato molti amici fedeli, molti ade-
renti e promotori. »
R signor Wirtsnel suo rapportoalla Socigtà

svizzers di statistica, intorno al Congresso m-
ternazionale di statistica di Pirenze, così si
esprune:
(L'Italia aveva il maggior dirittodi vedere in

sè taccolta l'ultima sessione del Congresso; poi-
chè nessun altro paese, in questi ultimi anni, ha
sì energicamente lavorato per far progrodire la
sua statistica nazionale. Per verità n'avera uno

stringente bisogno. Che se la produzione stati-
stica è stata non soltanto grände, ma com-

piuta nel miglior modo, è tutto merito dell'ec-
cellente dott. Ifaestri, il quale con ogni sforzo
ha preparata la VI sessione edhaprocurato uno
splendido ricevimento. »

Nel dare questi brevi estratti abbiamo voluto
mostrare quantopresto, in quest'ordine di disci-
pline, il nostro paese abbia, mediante il Con-
gresso, e lè pubblicazioni ufficiali, acquistata
stima econsiderazionepresso le piùcultenazioni
d'Europa.
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NOTIIIE E FATTI DIVER31

La Gassexa di Tenezia del 25 contiene il seguito
delladescriiioneincominciata il giornoinnanzi della
inaugurazione del tironazionale :
Non appena compiuta la cerimonia della presenta-

zione delle bandiere a S. A. IL il Principe Umberto,
sulla Scala dei.Giganti in Palazzo Ducare; i tiratori,
s61arono in belfordine e s'avviarono al Campo di
Marte. Il nostro popolo guardava ammirato tanti tipi
diversi deltaistessa razza, questaunione di giovinthy
robusta e baldanzosa, mentre le donne si perdevano
in cento eommentisul fatto della giovanetta geno-
vese, che marciava sicata, al passo militare, colla
sua brava carabina appesaalla spalla, pronta a con-
quistare nuove medaglie nel virile eimento.
Il CampodiMarteera frattantoassediatodalla folla,

bramosa di superare le barriere delponti per cer.
care i posti mi6Iiori per lo spettacolo. Alfrettiamoei
adire che quel piazzale è per se stesso uno spetta-
colo: óosì fatta ò la vita cheTispandono I mille co-

lori di tante bandiere, quelle tende, quelle trabacche,
quella lunga galleria coperta, il bellissimo CaŒè-Re-
staurant, improvvisato con vero buon gusto.
Di fronte al cafè era chiuso uno spazio, eceupato
tutto da lunghe tavole,pronto per la refezione offerta
dal Municipio ai tiratori. Non appena essi giunsero,
pococi volle perchè i vini ed il eibo sparissero, con-
snati dal robusto appetito, svegliato da una passeg-
giata,dall'ariamattatina, e dallagioconditàdel luogo
contornato dai vaghierrizzontidella laguna.Era una
vera festa,una cosa nuova quella colegione in piena
luce, inpiedi, pei tanta convitati, disPosti tutti a far
onore all'ospitalitàed alle oferte di Venezia.
Frattanto,da tutte le parti, le due vaporiere, gli

omniba, le barche portavano gente al Campo di
Marte.
Tutta le fondamente, i campi, le calli di quella re-

mota, ma pur lieta parte della cittã, erano reppi di
euriosi e di accorrenti; mentre ogni finestra mo-

stravaarazzi e tarpeti, e 10 BRElonali bandiere sven-
tolavano per egni parte.
Sulla spiaggiadi S. Marts, ridotta in questi giorni

a miglior edizione, i parasoli di eleganti signore si
confondevano coi fazioli dellenostre popolane; e dai
cof&improvvisati sorgeva que1%onfuso faveillo di
tanta gente, che cereava refrigerio all'ombra delle
tende dal raggi ardenti del sole, più infuocato di
quello che la stagione lo comportasse. Nulla poidi-
remo dell'interno del ,Campo,appenaaperto l'ingres.
so alla gente. Il Capannone, il Cçffe del Bauer, la
Cantina, le Tende, tutto fŒ pieno in un istante di
enriosi.

Tra le i1 112 e le i2. S. A.R. il Principe Umberto
aceompagnato dalsindaco e dal prefetto, dalgenerale
Mezzacapo arrivava allo smontatoio del Cmopo di
Marte, fra gli applausi della folla che ingombrava
ognipartedegli approdiedella strada difronte.
Ricevutadaimembridelcomitato esecutivo edalla

Blrezione, si recò tosto al Capannone per aprire il
bersagho. Un lunge silenzio di aspettazione in tutta
quella folta calea di gente, e che s'era arrampicata
sul tavoli, sei piedistalli dei pennoni, dovanque in-
sommapareva di vedere l'effettodel primo tiro: un
colpo,no viva prolungato. poi centinaia e cent;nafa
di colpi, unavera tempesta di moschetteria, una vera
battaglia in miniatgra.
8 A. R. si trattenne a lungo sotto la capanna, os-

servando il risultato di ieri, conversando con quella
alfabilità e franche7n sua propria, coi vari tiratori,
§nehè useito di là verso le ore i pom. salì alla sala
apparecchiataa riceverlo in testaalla capanna.
Da quel punto Feiretto di quella galleria seppa di

gente, con quel movimento, con quella agitazione di
tante teste, con quella varietà di colorie di abbiglia-
igen‡l, era verameptesorprendente.
Al di fuori poi, malgrado il caldo ed il sole, la gente

accorreva da ogni parte cercando l'ombra in ogai
luogo, perfino sotto i centovaghi pegnooi che sven-
tolavano all'aria i colori delle cento città italiano,
gentilmente prestati dal inuntalpiodi Padova aqdello
di Venezia per la lieta circostansa.
8 A. R. Iaselava il Campo di Marte alleore 2, vira-

mente acclamato dalla folla.

- LeKiepi nella stessa Ogszetta:
Ogxi al tocco la loro Altene Beau, rieerettero la

Deputasionne almposta del signoricavaliereRosario
Corrð, dott. Cesare Errera e Carlo Zanetti, la quale
in nome dei cittadini del Regne d'Italia dimoranti in
Trieste, presentð agli Augusg Sposiil dono dl un e-
legandasimo astuccio in tartaraga, avorio e bronzo

dorato eentonente alcuni ricordi di Trieste ed an
indirizao.
Umstacciohanel coperchio intagliato, inmezzo ad

an alegantissimo lavoro in avorjó,1e offra del Beali
Sposi, agrmontate dalla corons, e ciseondate da due
faspa Intag'iatenellequalia le.teredoratesta seritio:
Aprile,egli Augusti Sposi 1868, iginadini deißegno47-
talia in Trieste.
Intorno al campo d'avorio gira una gran fapela di

‡artarega, con riporti di ma gheritse fregiin bronzo
dorato.Usstueelo contiene un legglo, intagliato in

argento, sul quale posano findirissoed idise6ei che
pitiavantidescriveremo.
It favoro dell'astueelo è dell'a Spelluzai di

Milano. I disegni sono:
Quattro quadri all'acquerello, distintisshmo lavoro

dell'egregieGatteri, che rappresentano:
La fondazione di Trieste, colonia romana, a. 128

aC.
Trecento triestini, che alls battiglia della Trebbia

salvano Berengario Re d'Italia a.889.
Pace traVenezia e le città alleate (Trieste} e Tori•

no, mediatoreAmedeo di Savoia.
Vittorio Amedeo II che distribuisce al poveri

danaro, gioie e lo stesso gran oordono dell'Anann-
ziata;
Le reduto pure all'acquerello del bravo Rieger,

sono:

Panorama di Trieste, San Giusto, Piazza grande,
PiazzadellaBorsa, RivaCarciotti,Sant'£ntonioNuovo,
collasolennitàper loStatuto,TeatroGrande,Gastello
di bliramar.

- Ilmanicipio di Palestro (Lomellina) ha pubbli-
cato il seguenteprogramma per l'inaugura2ione del
monumente commemorativo delle giornate sombat-
tute ai 30 eai 31 di maggio 1850:
1. La festa inaugurale resta ,issata pel giorno 31

del correntem•se di maggio.
2. AUe ore 10 antimeridiano sarà celebrata una

Messa solenne con Tedewa nella eblesa partoechiale,
assistendovi le autorità civili e militarL
3. Alleore ii scoprimento della statso mommen-

tale, accompagnata da un breve discorso del prof. De
Agostinianilememorandegiornate the nella ptoria
militare dáinostri tempi diedero& immortale a
Palestro.
4. Alle ore 12 le truppe e le milisië seguite dagli a-

Inant det convitto nazionale diVerte!II, iquali pren-
deranno parte alla funzione, díñieranno davanti le
autorità.
5. Nelle ore pomeridiane avran luego popolari di-
vertimenti rallegrati daconcerti musicali.
6. Alla sera ascensione di palloni aerostatici -

inochi artificiali, ed illuminazionenel siti pripolpali
del paese.
Sarà cura intantoe del Municiploe della Commis-

sione esecutiva di nulla ommettere perchè la festa
raggiunga il principale suo scopo -- quelto che il
Consiglio provinciale di Pavia si proponeva quando
con si patrloÌties deliberazione decretava anehe a
Palestro un Monumento ad eternamemoria di quelle
grandi battaglie, e dei valorosi che vi lasciarono glo-
riosamente.la vita.
Palestro, 17 maggio 1868.
Il Sindaco:Darrana.

17Segr. Not.: Gara.ma.

- La Nasione annanzia che si sta formando un
Comitatoallo scopo di promuovere unasottoscrizio-
ne, per fare eseguire in marmo in gruppo delfarti-
sta signor BalvatoreGrIta, rappresentante no episo-
diadel bombardamentodi Palermo avvenuto la notte
del 27 maggio 1800, e farne un dono a quel muni-
cipio.
Il citato giornale dà intanto i nomi delle persone

che formeranno il Comitato, che sono i signori:
Marchebe De Gregorio, senatoredel Regnoi
Prof. Zannetti, senatore;
Prof. Pasquale Villari;
Prof.DalfOngaro;
Giorgio Tainaio, deputato;
Cav. Luigi Gravana, deputato;
Prof.Tebaldo Rosati;
Cav. GaetanoBianchi, pittore;
Comm. Stanislao Mancini, deputato.

- Abbiamo altre volte parlato, dice la Gasseus
delfEmilia, delle pregevell vestigie di antichitA ro-
mane scoperte negli scavi che si stanno nItimando,
di flanco alpalazzo Pizzardi a Bologna,Ieri ancorafu
scoperto un notevole frammento di costruzione che
sembra senzadubbio avere appartenato aRe Terme
ivi esistenti.E unavanzo di pavimento ad opera spi-
cata, in piccoli mattoncini, sanile in tutto ad altri
frammenti pure ad opera splenta, che si trovano in
quelle adiacenze. Più importante ancora è stata la
scopertadia:lagrossaFistulainpiombodeldiametro
interno dicentim.22 per 19 le Sul Pareti sono deMo
spessore di centim. 1. Seelpite in bei caratteriro·
mani su la stessa listula send queste iscrir30ai:

L
.
Burze Szz

.
PonTIo

. 0 . (quessore)
Casuu.Vaue.(vlico)

Sembra non potersi dubitare essere questa l'arte-
ria prinalpale delFantico acquedotto che mettera
l'acqua nell'attiguo bacino (bagno) che ha pareti di
caleistresso incrostato datt'intonacosignino.

- Il prof.Palmieri scrive in data del 22dall (kser-
vatorio Vesuviar:o al Giornale diNapoli: '

Il Vesuvio per non mancare alla legge delle sigisie,
senza aspettare il giorno di oggi, cominel6 a mug-
gire fin dal 19 menando gran copia di sabbia nera
che copri le nostre terrazze e %u molto sensibile an-
cheaResina: ieri intanto la lava dal lato NNEera
più copitsa ed oraë Einnta alla base del coito. Le
detonaz oni sono cupe e profonde. Il sismografo e

l'apparecchio di variazione si agitano alquanto, ma
non in modo contmuo.

- La Cronaca Taresina del 24 scrive the il nuovo
porto d'Ispra sul Lago Maggiore trovasi ormai com-
pinto da eicea un mese. Il lavoro, disegnato ed assi-
stito dall'ingegnere Perone d'Angera, rinsei per ec.
cellenza, e finalmente anche inquestalaportante lo-
calità del Verbaso la barehe possono trovare facile
approdo ed asuo sicuro.

- I giornali di Torino annunziano la morte del
dottore in medicina e chirurgia Alessandro Nordila,
già deputato al Parlamento, e tra' priaalpali redattorj
di quella Gassetta del Popolo. 11 dottot Borella soe-
combette a lunga malattia in età di 53 anni.
Tutti i giornali concordano senza ootezione di parte

in parole di elogio per quell'onorand9 upino e ne
piangono la perdita.

- Si è inangarata testé a Parigi nellagalleria del
Louvre una collezione curiosissima di busti e di sis-
tue rappresentanti tutti gil imperatori dell'antica
Romada Augusto ad Onorio, Quetta..collegione i
marmi fece parte del tausen Ganipana,orapossedny
dalle sale del Louvre e del castellodistibi-Germain.
Lasciando da parte il suo interesse storleo questa

collezione di basti d'imperatori g notevole perché vi
si può studiare 12 grandezza e la decadenrañeg ag.
tuaria tomana.

Tiberio, Caligola, Claudio, Nerone, Galba. Ottone
sonoscolpiti con armoniamirabBe di forme. L'arte
è gat in tatto ils o splandornelakatta lassaforsa;
poi l'armonia delle linee, la semplicità della compo-
sitione spariscono poco a poco, e i basti di Giuliano
l'Apostata, Valentialino, Teodoro, Oaorio attestano
l'indebolimento deltastatuarla. (Presse)
- Nella RelazioneasNa Esporizione Universale del

(867 stesa dal signoniemmann in nome della Com-
missione austriaca, à datoper fermoche le llaee te-
lograiche del mondo intiero hanno una lunghezza
totale di 49,255 miglia geogratche. In Europsvi sono
8,000 ußei, e 4,000 negli altri continenti. VI tollopei
fili conduttorl 1,300,000 quintali di ferro; e stimasi
ehe le spese per l'implanto di tutte to ifne6 son sa-

lite a Ai6 milioni di franchi.
- Gli ultimi ragguagli statistioi intorno alla città

di New-York stahdiscono chedelle 18,038 persone che
vi godono di un'entrata superiore .a 5,000 dollari,
cinque hanno più di 500 miis dollarl di entrata e il
più riceo della etuàhaan'entratadi I,849,ô$7 dollarl.
Pereontre vi sáno 52,258 poveri che ricevono soa-

corsi dall'assistenza pubblica.
Il valore dellaproprietå immobfUare era nel 1865

di 427milioni didollari; quello della proprietàmobl-
liare di 18i millone, e tutto cið sopra un'isola lunga
mezza lega, largs un quarto, e che fu comperata nel
1826 agl'Indiani per 24 dollari.
Nella sola via di Broadw4y le case furono nel 1865

stimate a 51 milione. In questa via trorasi quel ma-
gazzino in marmo bianco appartenente ad un irlan-
dese, il quale, cominciato con un piccolo commercio
di candele, ha finito per guadagnare 20 milioni.
Fra le cifreattribniteallesingoleprofessioni, quali

3,950 liquoristi, 300 pasticeieri, 2,000 giureconsulti,
1,055mercanti di tabaceo eco ,

trovanst registrati i,500
ladri, conosciuti da tutti come esereenti siffattome-
stiere, ede'quali uno, morto testè, ritirato dagli af-
fari,come dicono le tavoie statistiche,ha laseistouna
fortuna di 60,000doilari.
- La birr; inglese penetra in tutte le parti del'

mondo conosciuto. Le tavole d'esportazione per l'an-
no che fint in ottobre ultimo, Indicano che se ne es-
portó d'Inghilterra per tutte le parti dell'Europa e
dell'America, pelsud-ovestdelfMríca, pel Marocco,
per laSiria e la Palestina, Ïa China, la Persia, Giava,
Madagascar, per le isole del Capo Verde e per le va-
rje isole del Pacideo. L'esportazione più rilevante

per l'Europa fu per la Francia, la qualen'ebbe i4,418
barili. L'esportazione totale dell'anno, benehè non
eguale aquelle del 1865 edel 1866, sail tuttavia a ba-
rili 525,619 del valore dichiarato di 1,960,058 lire.

(Times)

DISPACCI PR1VATI ELETTRICI
(AGBNSIA STEFANI)

Kiel, 24.
Ebbero luogo alcune feste brillanti in onore

del Parlamento doganale.
In un banchetto, l'ammiraglio Jachmann fece

un brindisi al Ro, fondatore della marina tede-
sea. Un deputato bavarese fece un brindisi ai

deputati che, ritornando alle proprie case, sa-
ranno i missionari della causa tedesca.
I deputati si recarono quindi ad Amburgo,

ove furono ricevuti con entusiasmo.
- Parigi, 25.

bhiusura della Borsa di Parigi.
28 2ö

Rendita francebe 8 •j, . . a . 69 57 69 65
Id. ital. 5 ,[* . . . . . . 51 10 51 85

Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . . 872 372

Id. romane . . . . . . .
48 - 43 -

Obbligazioni str. ferr. romane 90 - 89 -
Ferrovig Fittorio Emanuele .

43 50 44 -
Obbligazioni ferr. merid. . . . 134 '185
Cambio sull'Italia. . . . . . . 8 % 8 %

Vienna, 25.
Osmbio sa I.andra : . ; . . .116 75 - -

Londra, 25
Consolidatiinglesi . . . . . .

93 % 98 %

Londra, 25.
Il feniano Barett sarà giustiziato domani.

Parigi, 25.
L'Etenaard annunzia che Rauher fu grave-

mente indisposto,ohe pèrò oraéta assai meglio,
e che ritornerà a Parigi alla fme della seiti-
mana.

' Vienna, 25.
Oggi l'Imperatore ha sanzionato le leggi in-

terconfessionali, che verranno pubblicate do-
mani dalla Gassetta Ufßciale.
La Nuora Stasspa liôer¢ annunzia che il Ili-

nistero è deciso di fare una quaistione di gabi.
netto delle proposte del deputato Skene sulla
questione fmanziaria.

Londra 26.
Furonopubblicati alcuni documenti relativi

agli affari di Candia.
Un ylispaccio di Elliot, ambasciatore a Co-

stantinopoli, in data 8 marzo, racconta na coi-
loquio avuto col ministro ottomano; constata
essere opinione generale degli ambasciatori che
il prolungamento dell'insurrezione cretese pro-
viene dai soccorsi che gli insorti ricevono dal•
l'estero; esprime il dispiacere che Ïa Turchia
non abbia accordato all'isola di Candia un go-
vernatore cristiano.
Un dispaœio di Ali paeola dice che ciò sa-

robbe inopportano seprima l'isola non viene pa-
cificata.

UFFICIO CENTRALE METEOBOLOGICO.
Firense, 25 maggio f368; ore 8 ant.

Continuò l'innalsamento del barometro di I
a 2 mm. su tutta la Penisola. Cielo sereno, mare
calmo nel nord ed agitato nel and.
Domina forte il nord•ovest.
Anche sulla Francia e sulla Spagna il baro-

métro sià alzato di 2 mm., ma nel nord si èab-
bassato di 7.
Qui il barometro abbassa.
Stagione variabile.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
fans nel R. Mus••diMeBierie maalreis in firsase

Nelglarno 25 maggio 1888.

ORB

Barometro a metrl 9anga. 8 pom. 9 pom.72,6 sul tiretodel
mare e ridotto a m m m
sero

.................- 160, o 757, 4 gas,o

Termometro eenti- '

grado................. 20,0 30,5 28,0 .
Uniditkrelaiva..... 78,0 55,0 67,0

Stato del cielo........ nuvolo sereno sereno
sereno e nuvoli

Vento direzione..... SO 60 O
forsa............ debole quasi for. debole

Temperatma -assbia .............+ 3t,0
Temperatura minima ..............+ te,o
Minimanella notte del 26maggio....+ 18,5

TEATRO PAGLIAKO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera:A Barbiere di Bisig¾e.

TEATRO NUOVO, ore 8- Rappresentazione
delPopera: DAfairimonio segreto.

ARENA NAZIONALE, ore8iLadrammaties
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
DDomimonde.

ARENA GOLDONI, ore 8 --'La dramma¾a
Compagnia di A. DondinieSocirappresenfa:
Pier Luigi Parnese.

POLITEAMA FIORENTINO, ore 8 -Bappre-
eentazione della equestre Compagpla dire#i
da Davide Guillaume.

FRANCESCO BARBERIS, gereggg,

LISTINO BRICIALE DEi&A BORSA RI WINERGB (Phuze, 26 maggio 1885)

II corrum ma an. man ransmo
VAL.ORI

¡LDLD L a
"

I
Eendita italiana 5 0¡O . . . . god.] gena. 18®
Impr. Nas. tuttopagato 5Ol0 lib. I apr. 1868
Rendita italiana 3010. • • • • • • Id
Obbligaz. eni beat eccles. 5 0[g >

ImprestitoFerriere & . . . .
>

Obbl. del Tesoro 1849 p. 10 »

AsionideUaBasicaNas. > 1 genn.18dF
DetteBanesNas.Begnod'Italia a l genn. 1868
Cassadi aconto Toscana in sott. >

Baneadi Creditoitaliano. . . . >

Amioni del Credito Nobil. ital. a

delle suddette
. . >

delleBS.FF.Rom. »
Aziom .

88. FF. Livor. >

Ob deBeBS.FF. Mar. >

B supplemento) a

8. FF. Norshonali. . . » 1 genn. 1888
Obbhg. 8 010 deRe detta . . . . » 1 aprile 1868
Obb.dem.50¡ght.comp.dil2 > id.
Dette in serie þico. . . . > id.
Dette in serie non comp. . id,

Imprestito comunale 50[0obbl. »
Detto in sottoscrizione

. . . . . »

Detto liberato.
. . . . , , . . . »

Imprestito comunale di Napoli »

Detto di Siena
. . . . . . . . . >

5 010 italiano in piccoli pessi. . >
3 0[0 idem

. . . . . . . . > l aprile 18W
Intprestitonazion piccoH pezzi » id.
Nuovo impr. deBa città di Firenze in oro in sott.
Obbl. fondiarie del Monte dei Paschi 5 010 . .

55 85 55 80 55921. 55 90
73 10 73 • 73 25 73 15
86 25 35 20 a > a
80 > 79 af, a a a

1000 1410 1400

1180
500

500
500

420 43 t/, 43
500 158 > 157
420 > >

500 > > > >

500 > > > a

500 236 > 234
500 145 tj, 144
506 417 > 416
505
505

500

500
500

250 175 174 a
500 427 428

CAMBI L
o

Livorno . . . . . 8
dio.

.
. . . . 30

dio.
. . . . . 80

Roma ......so
Bologna . . . . . so
Anoona . . . . . so

Venezia sŒ. gar.. 30 t Londra. . . a vista
Triesto . . . . . . æ di • 80dto. . . , , , , 90 dio, 90 27 20 27 1¾nnt , - a • • -

W Parigi .
. . a vista 108 % 108 g480.......90 ato- ......80 ,

••·••80 Ato. ......so
90. Liane. . . . 90rrancotã& ::: so 44..

•

·,,
A..te.am. . . .

so , ¿; · · •

œ
Amburgo . . . .

90 Napo niÀ'oro.
. . 21 70 21 68

BeenioBancs 5 0¡g
PmFN I FATTI

10 55 84 coat. - 55 87 fj, ine corr. - Impr. naz. & 0[0 74 coni. - 73 20 fine corr. -(Id. 3010 36 22%cent. - Obbl. 8 0¡O delle SS. FF. Mer. 145 cont,

il sindaco: A. MOSTER.



6AZZETTA UFFICIALE DEL REONO D'1TAIM N* 144 - Firenze, IIartedi 26 Ilaggio 1888

Birezione compartimentale del Benianio e delle lasse sugli allari in Palermo
AVriso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto de1Ie leggi T Ing1Io 1866, n. 8080, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 80 maggio 1868 dentro il palazzo delle finanze, sito in 6. Non si procedera alfaggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concertenti.
Piazza Marina, e precisamente nell'aula della soppressa Gran Corte dei Conti alla presenza di uno dei membri deDa Com- 7. Il decimo del preiro di deliberamento dovrà pagar.i entro dieci giorni dalla seguita aggia.Iicazione nella Cassa del
missione provinciale di sorveglianza, colfintervento di un rappresentante dell'Amministrazione nuandaria, si procederà ai ricevitore demaniale di Palarmo, compensando a senso delPart. 112 del regolamento, e nei modi indicati dalla circolare
pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore delfultimo migliore oferente dei beni infradescritti. 21 ottobre n. 20, le somme depositate par gaarentigia delle oferte in titoli fruttiferi di nuova emiss one.

8. Entro dieci giorni dalla seguita sggmdicazione, Paggiudicatario dovra depositare, contemporaneamente al primo de-€otagliziossi pa'AtacipalA• cimo del prezzo di deliberamento, nella Cassa del ricevitore demaniale di Palermo il 5 per cente del prezzo d'aggiudica-
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto,

dem in co to dell s se t see di tr as o i t ziohneded ise one i e va la ucœe a le2. Nessuno otra concorrere all'asta se non comprovera di avere depositato a garanzia della sua offerta il decimo de quote corrispondenti ai lptti loro respettivamente a giudicati.

del Regno del giorno precedente a quello del deposito o in titoli di nuova creazione al valor nominale. A
10. La veadita è inokre vincolataalla osservanza delle condinoni contenute nel capifolato generale e speciale dei rispet•S. Le oferte as faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valorepresuntivo del best;ames tivi lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabello e i documenti relativi saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10delle soorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e chesi rendono col medesimo. antimeridiane alle are 4 pomeridiana nell'ufdcio suddetto.

4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il miassage fissato nella.colonna 10 delPiafrascritto prospetto, e le 11. L'aggiudicazione sarà definitiva e non caranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.ulterion oferte in aumento non potranno essere al di sotto del minimum medesimo ai sensi dell'art. 102 precitato
regolamento. Avvertenza. -Si procedera a termini degli articoli 402, 403, 404 e 495 del Codice penale italiano contro coloro che
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- tentassero impedire la libertà de1Fasta odallontanassero gli accorrenti con promessa di denaro a een altri agastsì vio-

sto 1867, numero 3852. lenti che di frode, quando non si trattassa di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

COMUNE DES
SUPERFICIE

sonositaan
FROVENIENZA

--- *
inmisura in antica

VALOBE per dM eu

i ben!
DENOMINAZIONE a NATURA ge

estimativo
elle

48ô 222 Palermo Monastero di Sales Due catodli composti di due membri per ognuno, siti nella strada Calatafimi al n. 62 e 64 . . • s
' 2937 53 293 75 25

$87 111 • Convento Santa Teresa Casa solerata, di membri otto con piccolo giardino, sitanello stradone Pisani al num. 39. . . · • 3343 43 334 31 25

488 191 • Convqato San Gregorio papa Cato:11o, e mezzalino composti di un membro per uno siti nel cortile Settapani sinum.i& q 16. • • ië68 64 186 86 10

489 491 a MonasterosantaChiara MagassinositoinviaFormaggialnum.1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • s. 589371 28937 25

490 410 a a Casa solersta in due piani, e corpi hassi sita in detta via al num. 13 . . . . . . . . . . a = 7547 73 754 71 50

491 488 e a Tre case terrane, site nel vicolo San Giuseppe diArimatea ainum. 28, 30 e 32 .
*. . . . . • m 3765 46 376 54 25

492 359 e Convento Santa Marl'a della Mercede Casa di 2* e 3· piano composta di due membri per ognuno sita nella via Filippone al num. 55, a a 3302 65 330 26 25

193 372 a e Quartino e mezzalino composti, clok il primodi sei membri, il secondo di due, siti via Luogo e = 3743 $7 378 32 25
al numero 1.

.

494 378 a a
.

Casa solerata compostadi tre membri, ed una camera al secoqdopiano, unmezzalino e cinque e a 7035 29 703 52 s 50
catodil, siti nel ebiasio BadPaöllnoaiunm. 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7.

495 10 • Monastero dellimmacolata Concesione Sei catodii composti di un membro per uno, ilti nam. 5 nella vis Abbadia segnati coi num. 2, a e 5007 61 500 76 50
22, 24, 26 e 28. Ed uno nel cortile dei 1.npi geghato col num. i.

496 182 e a Catodio composto di due membri, sito nel oortileMonacelli al num. 12.
. . . . . .

. ,
a a 825 77 82 57 10

497 183 · Quattro quartini,eioè tre dg primo piano, capiposti: due di cinque membri per organo ed uno a a 8438 78 843 87 50
di quattro, ed uno al secondo piano cotuposto di membri otto, siti nella via Abbadia af
numero 4.

199 185 a Un quartino composto di tre membri, sigo in piazza della Concezione al nam. 7
. . . . .

• • 2244 15 226 41 , 25
409 186 • Catodiodiunmembro,sitoinviaSanGiovanBattistaaln.i5 . . . . . . . . . . . . » • 765 a . 7050 10

500 187 • Catodio con solaro cotagosto di un membro,sito invia della Concezioneal num. 20 . . . .
a = 789 88 78 98 10

50f 188 a a Catodfo composto di spembri due, sito in via Vitrera al num. 41. . . . . . . . . . . .
• $618 86 iôi 88 10

502 189 • a Due quartini di primoe secondo piano composti dimembri sette per ognuno, siti in detta via » = 8225 32 822 53 50
ai nnm.89.

503 194 a Quattro botteghe composta, cioè due di un membro, una di un membro con solaro, e l'altra a a 2668 48 266 8)
,

25
di due membri con solaro, alt(Porta Carini ai num. 30, 32, 34 e 36.

501 835 Boceedifalco Monastero San Martino Molino ad nequa, sito nel villaggio di Iloceadsfaleo coninante con Pasquale Drago e Giulio a a 67290 Oi 6729 a 200
Lo Jaeono.

504 62 e a Altro come sopra, sito fuori il villaggio coninante con la vecchia strada di Montelepre e con a e 37439 33 3743 93 100
11 censito dello stesso monastero.

1643 Palermo, il 1• xosggio 1868. 11 Direttore: V. SERRETTA.
- I I

1690 Estratto.
Mediaat@pubbMeoistrumento del di

tredici maggio mille ottocento sessan-
totto, rogato dal notaro per Vincensio
Gaarri daregistrarafiial termige pre-
scritto daBa legge, la sí6nora Maria
Cesirs,altrimenti Eleonoradel fu Leo-
poldoPisani,goisidentedomiciliatain
Firense, e per essa p;ensmante inters
det¾ fillustrissimo signor oav. Aa-
dresdel fa signor6aetano Odett, Ile-
glejmpiegato"larritIto dómleillato in
Firense come di let tatore, e la signo-
ra Teressdel fu6iuseppe Rustici ve-
dorg del af6eor Leopoldo Pisani, pos-
sidente domieBista in Firense usa-
trattuaris, attisa Pástiropriazione per
la oostrazione di una nuova via tra-
ersa fra il unora Lung'Arno Ber-
tori e la Tim5.Nglõ,Tacieñi!par-

in de3 granfiosi lavori ancorrenti per
fáttuasione deLpiano regolatore edi-
lisiodi questa città, dichiarati opera
di pubblies utthtå col Reale deereto
del dt 18 agdsto 1866, hanno ceduto,
Ten£uto'e tras,terito alla c.omónità
di Firenge una casa poets in Fjren-
se in via. S. Riacolò al numero stra-

procuratore eseroente in questa città.
Si avverte porolò chiunque possa

avegi interesse che 11 termine utile
per l'aumento del sesto scade col di
quattro giugno 1888.
Dal tribunale civile di Aresto.
Li 20 maggio 1868.

1774 Paol.o SANDRELU, C2DO.

Dichiarazione d'assenza.
(i* pu66licasione)

Sulle istante dei signori Giacomo
ed avv. Luigi fratelli Priario fu avvo-
cato Gaetan leopoldo, prolirietart
residenti a Genova, il tribunale civile
e correzionale di detta città con de-
creto 2 maggio 1868 ha ordinato as-
samersi taformazioni intornoalla as-
senza del loro zio signorVincenroLo-
repzo Ilaria Filippo Priario fu Gia-
coloo.
0îò si dednee a notizia del pubblico

per gli effetti previsti d dl'syt? ilel
vigente Codice olvile.
Genova, li 21 maggio 1868.

1788 -Gazzarra,proe. capo.

dale• 42, rappresentata al catasto

dells humanità di Pirenze in seria

ne ddalle pirticelle 2000, 247, 2000,
irtlâo,topi-itiŠ l087, con.repdity
imponibile dilire 246 ti,a ou) confina:
† Via S. Niccolð, 2*Tantini Girolamo,
S• Serristori conte Alfredo, 4• Moschi-
n 686 comunità di Pirense, 5*1e

Qial vendiga e resppttiva cqmpra è

stata fatta par il prezzo di lire venti-

novemBa setteeento ventotto e cente-
simi10, che dovikasser pagato dalla
oomanità di' Firense' unitamente il
frut$ al claque per cánto dal di i*
maggio 1868, previa la prova della li-
bortàdelfondoesproprinto,decorsiche

Avviso.
Pietro Taitig maestro muratoredo-

miciliato a CSEtiglioni della Pesesja,
ha fatte istanza al signor presidente
del tridhonte hirile di Grosseto ûng
nomjni un petito per procedere alla
stima di una casaposta in Castiglione
della Peseaja, spettante allaereditt
Janento del fu Giovanni Carinididetto
inogo, dellä quale ha promossa la sub-
astatione.
Li23 ma5610 1868

1790 Dutt. FERRMI, prOG.

Afriso.
siano trentagiorni da quellonel quale I sottoscritti avv. Donato Leonardi

dat iti da a me te diNi-

ed eketti volutijlall'art. §i della legge Chiara Carrara vedova Ghilardacci
de'25 giugno 18ô5 ne'Silvatief, gme madre ed avente

Dott. Lu:et Lecu patria potestà sul suo figlio minore
groe. della comunità di Firenze Francesco tiel fu dottor Rafaello Ghi-

Nota per assisato lar ge ereede beneficiato del pro-

Al pubblico incanto del di venti Avv. Luigi Palgdici,euratore ai beni
maggio 1888 fu dal signor arv. Paolo di detta eredità benenciata, invitano
fleeardt giudice delegato nel giudizio nuovamente kantoi creditori del dette
di vendita volontaria promosso dal fallmento, quanto quelli della soprae-
»Ignor GesareBaudissoncomesindaco citata credith benefieinta, all'ada-
provvisorio al fallimento di Gaspero ORDEa che avrà luego la mattina del
Luberti di questa città, dichiarato giorno 2 giugno prossimo, a ore 12 in
comprakre per persona canominarsi una delle sale di udienza del tribu.
eper il prezzo di lire Italiane 2,3 2 60 nale civile di questa città, per cono-
di una casé spettante at fallimento seere i risultati delle deliberazioni
predetto posta jn Areszo in via dinatta prese nella precedente adunanza del

Crcee, popolo di San Jacopo, di nu- 12 maggio corrente in ordine alla
mero civico 6, cámposta di tre piam dausa promossa dai Bil. ex-monaci
con piccolo resede, rappresentyg al" D Agostino e D. Carlo Shilarducci.
Yestimo del comune di Arezzo dalla Lucca, 25 maggio 1868.
particella 2316 della sezione CE, arti-
colo di stima i277, con rendita impo Avv. D. Ltomaam.

nihile di lire 98 68, confinata da detta Cmaa ved. Canaana ne'Bly

via, da Colmignoli, da Montaini e da ystier.

Repanai, il signor dottor Pietro Ducci, Avv. Lael Paamus. 1802

BANCA DI CREINTO ITAUANO
Sitanione al 30 aprile 1868.

Attivo. · Fassivo.
Numerario in Cassa L 171,473 77Cassa

.

• alla BancaNaz. • 28,353 50
Portafoglio riescontato . . .

. . .
. . . a L. 1,381,507 05

Gonti correnti debitori. . . . . . . . . . • 0,293,806 64
Società immobiliare (conto d'ordine). . *a 4,540,000 •
Anticipazioni sopra depositi . . . . . . . • 1,767,294 75
Fondi pubbIlci e azioni diverse . . . . . • 2,088,093 a

Partecipaziones diverse industrie . . . » 106,380 m

Spese generali 1867 a 180,342 55
= 18f8 . • 40,884 49

Acconto dividendo 1867 pagato a tutt'oggs 553,g20 a

Versamento sulle nostre azioni non ri-
chiesto

. . . . . . . . . . . . . . 8,000,000
Meno facoltativia rimborsarsi. . . 9,800
Azioni non emesse . . . . . . . . . . . . . a 40,000,000 e

1693 L. 69,136,955 75

Capitale.. 60,000,000 m

Conti correnti creditori. . . . . . . . . .
L 2,846,885 99

Società immobiliare (conto d'ordine) . .
» 5,000,000 a

Conti di deposito . . . .
a 111,705 56

Profitti e perdite !ßß7, compreso l'acconto
gitydepgo 1867 . . . . . . . .

. . . . .

i
. 837,051 02

a 1868 a 147,802 82

Interessi edivideggiapagarsi (arretrati) a 67,421 89

Fondo di fiserva. . . . . . .
. . .

. . . . a 66,i08 47

L. 69,136,955 75

. Ayviso,
in ordine a deareto del pretore del

primo mandamento di Virenze dat di
23 maggio corrente, la mattina dél 29
Ipaggio detto, e ore 10 antimeridiane,
in via Ghibellinaal nuinero 11, sarà
proceduto alla vendita col mezzo di

pubblico inoanto di tutti i mobili ap-
parteneett aNa eredità della defanta
Adelaide Agostinetti vedeva Peggi,
esistenti nella casa predeAta.
1810 L'useiere T. Maseozar.

1772 Avviso,
11 cav. Francesco del fu car. Flavio

Bandini deÏ conti Piccolomini, possi-
dente domiciliato in Siena, a schiari-
mento dell'avviso inserito nel Monito-

re Tosçawo het 13 febbraio 1862, n. 39,
con11quite si deduce a pubblica no-
tizia la donaziope da esso fatta, a fa-
voredei proprì igli dott. Flavio, 6iu-
lio, cav. Salustio, dottor luogotenènte
Carlo, con pubblico istrumento del $4
decembret861,rogatosersilvestroPe-
metii registrato a Siena il 4 genuaro
1862, ebe venge poi spoditiento con il

privato atto del 27 gennaroñ864, reco-
gnito da detto notaro, registrato a

Siena sotto il 9 lugho 1864, átti pri-
vati, föglio 34, n. 481, con tire 208 78
da Baldaeconi, dichiara e deduce a

pubblica notizia che la donazione fu
fatta fra gli altri patti con I seguenti
riservi e cond.zioni, cioki
i• Il donante si rarrvò, oltre l'In-

t.ero trattamento, una somme pet po-
terne disporre di lui vita natural du-
rante, ed altra somma per poterne
disporre peratto diultima volontà,
2• Fu convenuto che vita natural

durante del donante, l'amministra-
zione di tutti i beni dovesse tenerla il
Eglio signor Flavio sotto la direzione

esorveglianza del donanto con l'ob-
bligo di rendergli conto della gestione
alla noe di elaseun anno.
3*Che i donatari nonpotessero alle-

nare alcuno det beni donati, erettua- Estratig gi gentgagg,
re tagli dibosehiche ledano la sostan- In nomediSuaMaestàVittorioEssa-
sa det fondo,nbimpotreoneri, nè Ipo- nuele il per grazia di Dio e per yo-
techo senza 11 oonsenso ed intervento lontà della liazioneRe d'Italia,
all'atto del donadte; e con altripatti Il tribunale olyjle di Grosseta fa-
e condizioni inseriti in detti pubblico cente fanzioni di tribunale di com-
strumento ed atto privatoai quali,een. mercio alla pubblica udiensa del di

Cav. FRANCESCO BANDUR FICCOLONU.

Avviso.
Si rende noto come con atto del 13

maggio corrente, fatto a ministero di
Geremia chiarini, userere addetto al
tribunale cÑûe e correzionale di Fi-
renze, il signor dotter Lorenzo Beniai
haformalmente renunziato al man-
dato di prócura generale conferitogli
dagli eredi de) fu Barolommeo I\ava-
gli con pubblico istrumento de124 gen-
naio 1868 airogiti del no+aro Golini e
registrato a firàDze il giorno suc-

22 maggio egdente eon .sua sentenga
diahiarò 11 fallimento di Rafgello di
Pietro Miralli, colpmerciante dopici-
liatoe dimoranto a Grosietos deþgò
aija procedura del faUipresto il giu-
dice del suddetto tribunale si6nor ar-
vocato EmiligFampaqa; ordinò ¶ag-
posizione dei s¡gilí, e nominò sin-
daco provvisorio al.detto fallimento iÏ
signor Ðoñasóteg Vanni, negoziante
domiciliato a Grosseto.
Grdsseto,1i 23 maggio 1868.

Pèr il cancelliere
179ô Ausesto Beoxiomm.

cessivo. gygggg,
Di commissione: Sideduce a pubbheanotizia diabiun-

1)98 ATV- ANACI.ETnSoca que possa averyi interesse, che alla

rio la eredità relittadalla fu signora Descrizione deR'immobile:
Costansa del faAntonGiovanni Pecon, Un. fabbricato nel coskune di Massa
GiraldsCarducci vedova in prime nozze Maratima posto nel casteHo di Tatti
del signor cav. Luigi Inghirami,ed in in via del Casalmo, rappropentato at

sqcondengnedelsignor cav. Vincen.. catasto di detta comune dali parts-
zio Bani, decessa in questa città 11 28 eettle di norr to 287 289 la

aprile ultimo scorso' eatastate di lire si 45.
Li 20 ma5810 i Grosento, 23 maggio 1868.

Il cancelllere Per il cancelliere
1797 C. ALESSAIDRI. 1795 AE6USTO BUcxAGUIDI,

EtBIRzla d'ereditÀ. , I dello st9bile senza numero comunale

gi rende noto che Ferdinando, Car-
¿nela, Assunta e Gesnaldo Tani di Or-
ciatico (Peeèlbli) con afte dei 21 mag-
giocorrente hanno renunziata a tutti
gli effetti di legge Peredità relitta dal
lor coman genitore Giliseppe Tani
morta ab intestato la Orgiatico il'dl
seI aprile prossimopassato.
Dalla cancelleria della pretara di

Poecioli.
Li 23 msgglo 1868.

1794 LPREI.T.o Maoxixr, cane.

Editto. -

Il sottoscritto cancelliefe della pre,
tura di mandamento 111 Púppl dšduce
a pubblica notitia:
Che con dichiaraziope einessa in

agtzestacaneeUeria nel di nove ciaggio
1868,registrataeonmarca di registro
a centesimi cinquanta nelÏo stesso

giorno, il molto reverendodon Eglaio
Taverni parrado a Battifolle, comune
di Montentigasjo, nella di lui qualità

posto fooridella Porta a Mare diqua-
stacittk lungo la vindetPassegglo; ap -
partiene il primo plano al signor For-
tunato delja Njeçogemo Bilig,ttleoor-
risponde al catasto della comunità di
Livorno in sezione N alla particelle
1245 in parte, SIS, 8074 1040, articoR
di stima , 203, 1509, con rendita

l i 3 e 90.e
11 seco no sudgetto e-

ne si à
. ,
Luigi del in Ni demo

BHiotti at dampioni della
&iétni diLiv6rnä R tato
alla sesióne 14 dalle p 128 5 in

¡iarte, 80To in parte, ifrtfooli dI stima
iti06, 1508, con nindità:Ièponibliedi
lire torentine265àcent. 49, pari a 11-
re iL 220 e debt. 49.
Idettibeniconfinano: f*stradsdel

Passeggio, 2* I.omi, 89 Fabbrueel e
Raditieb, 4* eredidi Giuseppe BiBotti.
Ilineanto sarA aperto inaq4el letto

syi presso di gre italiano trentamila
di contatore dei figli pupiHi del fp
Gior. Batt. PieralU, c'o# Oiuseppe ed
Apgihalt, e cotâe spandatario speciaië
del molto reverende don Francesco
del fa Jacopo Pieralli,parroco diSanta
Elena a Bineine, comune di f.onda;
come legittimo amministràtore dã1
papillisuddetti, accettò con bedeerlo
di legge d'inveetarip l'oreditå in que-
sti ultimi porrenuta dal defunto sig.
Angelo Pieralli, possidente domiciliato
a Battifolle,avo paterno det detu pd-
pilli, in ordine aldisposto dell'artidolo
226 del Codice civile vigente.
Dalla cancelleria della pretura di

myngamentodi Poppi.
Li23maggio1868.

1793 C. 6assaani, cano.

Estratto di bando

per sendita d'immobile.
A richiesta del signor Giuseýpe del

fu Tommaso Miehelo#i possidente e

negoziantedomielliito in Lirorno rap-
presentatodal dottor Pederigo Gran-
doli.
Nellapubblicaadiepzadel tribunale
civile di Livorno del sette loglio 1868,
a ore undici antimeridiane, sarà pro-
eeduto al primo meanto per la vendi-
is del piano terreno e secondo piano

cantoventotto e cent. ottantaseiasse-
gnato i ani gri r diflo San-
tini colla sua e del"it feb-
braio 1869 dibitam'én registrata.
Gtl ofreaanti o¾ahno Giusilieare

diaverdeposifato II'dieci percento
idl prezio Aufqualeverriaperto Pin-
eanto, e gliù lire tuille heltedebto a-ti-
telo di spese.
Tutto aið inordinaalla sentenza de

predetto tribunale del 17 aprile 1868,
pubblicata1121 detto e registrata in
Livorno il socoessivo 41 24, lib. i8,
fog. 138, n. 942, eog lite 5 50aglomaz-
si, colla quale fra ordinato came si Or-
gina ecl bando successivo ai crpditori
iscrittL di depositpre nella capoelleria
le lorg acinande di collocârii¡ne.pagti-
vare ed i doewnenti gptigcátiyi noi
termine, di giorni trenta dalla potin-
cazione del detto bmido,e nr nemina-
to il sigior Pòlypiliò titerni In giu-
dice degato ällä latrukone'della
procadarg relati alla'&didanÑa pre-
sidenzinie deldi 13magh"f869'pg at
bando del di 20dettoesistenti I;que-
sta cáncelleria ovo solid espresse le
condizionidella vehdiin.
Dalla cancelleriadel tribunalecivile

e correzionale di LITorno, gnesto di
tenti maggio 1868.
1789 P. Coni, vlee cane,

Avviso.
11 comunedi Larf, provinciadi Pisa, apre 11 concorso perotette segrete al-

l'esecutione dei lávori delle terme del bagno a seque per la somipa di lire
i!$,800 secondo la Çaxizia,e capitolato esistenti ed osten¢bili nell'ufizio co,
munate.
Sinvita ¡iersió chinoque voglia concorrere a presentare in detto ulizio,

franca di giorco ed accom¡íagnata da certincato di idömeitil eec., Ia sus giterta
BDifo il eipque giugno prosalmo.
Dat palazzo oomanale, li I7 maggio 1860.
i75f Il Sindaco: P. BR&tRgl.

FIBElyzE - Tip. EnzDI BorTA, via del CasteBaccip.


